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SABATO 4 GIUGNO 1949 

DOMANI ALLE ORE 10 

PALMIRO TOGLIATTI 
parlerà al Teatro Adriano sul suo 
viaggio a Praga. 

A N N O X X V I ( N u o v a s e r i e ) N . 1 3 3 

Le deliberazioui prese dalla 
Giunta Esecutiva della Confida 
sono di una tale gravità da allar
mare giustamente tutti i cittadini 
democratici, poiché non si tratta 
Eolo di una posizione relativa alla 
vertenza bracciantile in corso. 

La Confida dichiara di non ri
conoscere valide alcune leggi della 
Repubblica e minaccia di allar
gare questo suo misconoscimento 
ad altre leggi. 11 fatto più grave 
e che tali leggi essa le ha già vio
late, non solo, ma si è armata a di. 
fesa della sua illegalità. 

Nella Valle Padana, fino dall'i
nizio dello sciopero dei braccianti, 
violando Va legge sul collocamento 
della mano d'opera e sulle emigra
zioni interne, la Confida ha assol
dalo crumiri fuori dei Comuni e 
dalle province scioperanti ed a di
fesa di questi crumiri — evidente
mente non soddisfatta dall'aiuto 
prestatole dalla forza pubblica, 
che pure ha bastonato ed arrestato 
migliaia di lavoratori — ha armato 
i propri aderenti ed ha mobilitato 
ex fascisti e missini. 

La serie di ferimenti di brac
cianti avvenuta per opera degli 
agrari nella decorsa settimana, le 
sparatorie e la ostentazione delie 
armi contro le quali solo in qual
che caso è intervenuta la forza 
pubblica e solo dopo richiesta 
energica da parte delle Organizza
zioni sindacali, sono fatti che di
mostrano come oggi gli agrari ita. 
Unni si siano posti fuori della 
legge. 

Questi non sono episodi isolati. 
E" tutto un atteggiamento che ri
pete qunnto fecero nel *21-"22 gli 
stessi agrari. 

A Cremona un comunicato della 
Confida locale dichiara che i lavo
ratori in sciopero i quali non ac
cetteranno le condizioni poste dal
la Confida, saranno dichiarati ina
dempienti al contratto di lavoro t 
quindi licenziati e sostituiti da ai-
tri lavoratori. La violazione del 
diritto di sciopero, assicurato dal
la Costituzione, non potrebbe es
sere più sfacciata. 

Questi ultimi episodi di una po. 
aizione di aperto disprezzo verso 
le leggi della Repubblica sono il 
naturale seguito delle violazioni 
impunite di queste leggi negli ul
timi due anni da parte degli agrari 
italiani. 

La mancata applicazione della 
legge sul « lodo De Gasperi », del
la legge sulla < tregua», della leg-

ige sull'imponibile di coltivazione 
sono tra i fatti più clamorosi che 
stanno davanti al popolo italiano. 

La impunità è servita di inco
raggiamento e la Confida oggi 
rincara la dose. 

Oggi ricorre ad altre minacce. 
memore dell'effetto che ebbe nel 
1921 l'iniziato sciopero fiscale, og
gi ricatta o finge di ricattare il 
Governo minacciando di ricorrere 
a < misure > che in sostanza hanno 
la stessa gravità di quelle già in 
atto. 

Non ha importanza il tono col 
quale la richiesta di proroga del 
pagamento dei contributi unificati 
fs stata fatta, poiché questa richie
sta viene dopo che le evasioni so 
no praticate con ogni mezzo e da 
tempo sa vastissima scala, al pnn. 
to da rendere caotica la situazione 
degH Istituti di Previdenza. 

Gli agrari italiani domandano 
che sia sanzionato il loro rifiuto di 
adempiere all'opera di fornire i 
mezzi per l'assistenza sociale ai 
lavoratori: essi che pagano meno 
della metà degli industriali. Pro
babilmente questo non è che un 
primo passo. La Confida e il suo 
gruppo dirigente, sostenendo le ra
gioni dei proprietari terrieri as
senteisti e reazionari, si sono po
sti di fatto fuori della legge, con
tro le leggi della Repubblica. 

Viene cosi a essere lumeggiata 
ancora nna volta la causa della 
situazione attuale nelle campagne 
italiane. La Confida è nno Stato 
nello Stato, tende a divenire nelle 
campagne lo Stato dittatoriale che 
ha il compito di perpetuare l'inu
mano sfruttamento dei lavoratori 
della terra a costo di rovinare l'a
gricoltura italiana. 

La sua legge è la miseria dei 
lavoratori e la decadenza dell'a
gricoltura. 

In provincia di Bologna tono 
•tati i lavoratori in sciopero ad 
intervenire per regolare le acque, 
per mantenere in vita i vivai ed i 
campi di riso che gli agrari avreb. 
bcro lasciato morire. La mancata 
conclusione di nn accordo per la 
campagna dì monda nel momento 
in cui non vi è nessun impedimen
to ragionevole alla conclusione di 
un accordo richiesto dalla mag
gioranza degli stessi agricoltori, 
minaccia di far passare il tempo 
ntile per il trapianto del riso. La 
Confida lo sa, ma fino a questo 
momento nessun atto da parte §na 
ha lasciato intendere che la per
dita del raccolto la interessi in 
qualsiasi modo. Forse intende 
freddamente arrivarvi per poi spe
cularvi sopra Quindi al rifiuto di 
riconoscere le leggi, si unisce il 
sabotaggio della prodazione. 

Questa posizione di nna classe 
la quale, con l'applicazione della 
Costituzione non dorrebbe già più 
esìstere, dimostra anali gravi con
seguenze possono derivare al Pae
se se essa può continuare impune
mente sulla stessa strada. E evi 
dente che essa si sente incoraggia 
ta dall'appoggio tacito ed aperto 

Aspre rrilirhc francesi e arabe 
al colpo inglese sulla Cirenaica 

La supina politica di Sforza e di De Gasperi fortemente attac
cata - L'Egitto dichiara che non accetterà la divisióne della Libia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 3 — Le reazioni del 

Quai d'Orsay alla proclamazione 
britannica di un governo autonomo 
cirenaico sono estremamene diffe
renziate: variano cioè a seconda 
dei paesi e degli aspetti interna
zionali del problema oltremodo 
complesso. Il Ministero degli Este
ri francese ha cominciato con il 
definire completamente false le no
tizie provenienti dal Cairo secon
do cui la Francia ti accingerebbe 
a proclamare un protettorato sul 
Fezzan, 

Per quanto riguarda l'Italia ol 
Quai d'Orsay si nota anzitutto che 
il nostro governo è stato posto an
cora una volt-a dinanzi al fatto 
compiuto e che ancora una volta 
ha reagito in modo completamente 
sbagliato. 

L'incontro Bevin'Quaroni 
Sforza Infatti non è stato infor

mato della decisione britannica 
sebbene il nostro Ministro degli 
Esteri si trovasse a Tolosa e cioè a 
poche centinaia di km. da Parigi 

Schuman ed Acheson sono stati 
i soli ad essere informati della de

cisione britannica già alla vigilia. 
Messo al corrente all'ultimo mo

mento da Schuman, Sforza aveva 
inviato d'urgenza l'ambasciatole 
Quaroni da Bevin, ma il Ministro 
britannico si è rifiutato di forni
re qualsiasi assleurrzione concreta 
circa il destino della Tripolitania 
ed ho respinto la richiesta di un 
colloquio con il Ministro degli Este
ri italiano. Per questo Sforza non 
è venuto a Parigi. 

Significativo questo sera l'edito
riale de. Le Monde sulla decisione 
britannica per la Cirenaica: « Nul
la ci dice che il movimento sinuo
sità incoraggiato dallo Gran Bre
tagna si arresti ai limiti della Tri
politania. I partigiani del Gran Se-
nusso non restano inattivi in que
sta regione. Non si deve escludere 
che l'unificazione della Libra av
venga grazie all'estensione verso 
occidente dell'autorità senussita. 
Questa minaccia può preoccupare 
Roma e, senza dubbio, altre capi
tali. Infatti la creazione in tutta la 
Libia di uno Stato autonomo di que
sto genere significherebbe la pre 
senza permanente della Gran Bre
tagna alle frontiere dell'Egitto ed 
anche della Tunisia ». 

Impudente attacco 
di Sforza a Orlando 

Stupore negli ambienti politici per il discor
so pronunciato a Tolosa dal servo di Bevin 

Le calma giornata politica ro
mana è stata improvvisamente mo
vimentata dall'annuncio che il con
te Sforza parlando a Tolosa,, dar 
vanti al Corpo Accademico e agli 
studenti di quella Università, ave
va rivolto una serie di insulti al
l'indirizzo dell'on. Vittorio Emanue
le Orlando. Parlando della Confe
renza di Versailles, il conte Sforza 
aveva infatti detto: «Non ci fu che 
una sola responsabilità straniera: 
la cito perchè ho rivisto la sua om
bra cupa ed imprevidente durante 
la discussione sulla sorte dei vec
chi territori italiani in Africa. E' 
successo un giorno alla Conferen
za di Parigi che un Primo Ministro 
italiano ebbe la debolezza di sbat
tere le porte, di andarsene a se
guito di un disaccordo con Wilson, 
come se il primo dovere di un uo
mo di stato non fosse quello di do
minarsi, di restare presente, di non 
disperare mai. Ne consegui che il 
popolo italiano fu scartato da una 
opera comune di civiltà e tutti di
menticarono che la Germania a-
vrebbe ritrovato presto o tardi la 
sua forza, per cui sarebbe stato 
bene indurre l'Italia ad accettare 
una colonia ex tedesca, alla quale 
l'attività del lavoratore italiano a-
vrebbe potuto assicurare la reden
zione ». 

Veniva ovunque rilevato che »e 
a Vittorio Bnanuele Orlando pos
sono essere rivolte critiche per la 
stia azione di uomo politico e per 
quello che fece e non fece a Ver
sailles nel 1919 in ogni caso non è 
certo Sforza 11 più indicato a cri 
tlcare quanto in quella occasione 
fece l'ex Presidente del Consiglio, 
Nessun italiano può indubbiamen
te dimenticare l'opera coraggiosa 
dello statista siciliano dopo Capo 
retto, né il fermo suo contegno nei 
confronti dello straniero. Meglio a-
vrebbe fatto Sforza, invece di In
sultare Orlando, a sbattere lui le 
porte in faccia agli stranieri che 
fan capo al Dipartimento di Stato 
e al Foreign Office. Uà certo il 
Ministro degli Esteri non può di
menticare quel « cupidigia di ser 
vilismo» che Vittorio Emanuele 
Orlando lanciò in faccia ai diri
genti della nostra politica estera 
come definizione dell'attività svol
ta appunto da Sforza e da De Ga
speri. Sforza non può dimenticare 
quel giudizio duro e realistico e 
oggi si vendica con bassezza insul
tando l'ex Presidente del Consiglio. 

Anpena giunta a Roma 1» notizia 
degli insulti sforzianl numerose per
sonalità politiche facevano perve
nire all'illustre parlamentare sici
liano i sensi della loro solidarietà 

nlzzazione socialdemocratica intema
zionale, Invitata a metter d'accordo 
le tre correnti socialdemocratiche 
italiane che non riescono a intender-
si~--suHa -«-unificazione socialista», 
eviterà di pronunciarsi In sede ar
bitrale. delegando alla propria com
missione che si reca io questi giorni 
a Roma, di pronunciarsi e in loco ». 
dopo aver chiesto, come si è detto. 
un rinvio di qualche giorno del Con
gresso pisello fissato per 11 1S giugno. 

Viene però anche prospettata l'ipo
tesi che 11 Comlsco si dichiari In
competente, ovvero fornisca solo In
dicazioni amichevoli, ovvero, infine, 
si pronunci come arbitro e In questo 
caso silonlani, romiti ani e piselli do
vrebbero attenersi ai suoi ordini. 

Il Presidente Einaudi 
colpito da lombaggine 
PADOVA, 3. — In seguito ad un 

improvviso attacco di lombaggine 
il Presidente della Repubblica Ei
naudi. non potrà essere domani a 
Padova per l'inaugurazione della 
Fiera campionaria. 

Quali sono le conseguenze sul 
pi-ano internazionale dell'atto uni
laterale britannico? 

A Parigi si registra, con una cer
ta soddisfazione, il profondo mal
contento della Lega araba la qua
le ha «ssunto una posizione addi
rittura ostile. 

Di passaggio a Parigi il Ministro 
degli Esteri dell'Egitto ha dichiara
to questa sera: « La Libia forma 
un tutto indissolubile: mai il mon
do arabo accetterà questa divisio 
ne ed all'ONU noi la combatteremo 
sino in fondo. E' una sfida all'auto 
rità delle Nazioni Unite mettere ini 
esecuzione la parte pro-britannich 
di un piano respinto dall'Assem
blea generale •>. 

La posizione di De Gasperi 

La Francia non prenderà mai al-
l'ONU una posizione nettamente 
contraria a quella della Lega pana-
raba, posizione che è condivisa per
fino dallo Stato di Israele. Comi 
già nel mese scorso a Lakc Suc
cess la Francia non mancherà d< 
raggiungere l'opposizione araba. 

Al riguardo a Parigi si è regi
strato, con una notevole sorpresa, 
l'acquiescenza americana all'atto di 
Londre. Probabilmente — si rile
va qui — Washington ignora la re
cisa ostilità panaraba ed è qua<ìi 
certo che gli Stati Uniti rivedano 
il loro atteggiamento in proposito. 

Al Quai d'Orsay si è soddisfatti 
per la perdita di prestigio stibitr 
dalla Gran Bretagna nel mondo 
arabo a causa della sua decisione 
unilaterale, sebbene a Parigi si 
comprendano perfettamente i moti 
vi squisitamente bellici e strategici 
che hanno indotto il Foreign Office 
ad accelerare i tempi ed a « scar
tare definitivamente la minaccia di 
una tutela internazionale dell'ONU 
sulla Libia ». 

La posizione del governo italia
no è delle più paradossali: è in co
da ad una politica britannica che 
e&clude il nostro paese dalia* Libia 
e che gode dell'ostilità generale 
anzitutto dei paesi arabi (e quindi 
di tutte le nazioni asiatiche ed afri
cane), di tutti i paesi progressivi e 
democratici, della Francia e delle 
nazioni dell'America latina, Insom
ma della stragrande maggioranza 
dell'ONU. 

Una politica della « porta aper
ta » per l'Italia nella Libia non po
teva passare che attraverso l'isti
tuzione di una tutela internaziona
le dell'ONU sulle nostre ex colonie. 

LUIGI CAVALLO 

ne climatica della provincia dello 
Chantunu e twe dt addestramento 
della Marina nazionalista. 

Con la caduta di Tslng Tuo le for
ze nazionaliste surctiliero venute a 
perdere l'ultima città rlma-sta In lo
ro possesso a nord dello Yang Tee. 

SI apprende Intanto che le auto
rità popolari di sclangat hanno dl-
rusna'o un'ordinanza in base Alla 
quale tutti gli stranieri dovranno 
cambiare la valuta estera In loro 
possono con « banconote popolari t 
o con certificati di deposito della 
Banca di Cina. 

La commissione militare che go. 
verna la città, intanto, ha diramato 
nuove -disposizioni sul traffici com
merciali. annunciando che l magaz
zini possono ora porre sul mercati 
le derrate che vi erano state blocca
te Il giorno dopo la liberazione. La 
6tef-sa commissione ha altresì dispo
eto cho le banche riprendano la lo
ro attività. 

Da fonte nazionalista si ha noti
zia che il generale Pai Chung Hsai. 
comandante delle forze governati
ve della Cina centrale, ha dispasto 
lo sgombero della città di Changsha, 
capitale della provincia dello Hunan. 

UN NUOVO CRIMINE DEL GOVERNO IN EMILIA 

La Celere spara sugli operai 
e ferisce a morte una donna 

La moribonda è madre di due bambini - Sciopero in 
tutta la provincia di Forlì - Dichiarazioni di Di Vittorio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FORLl', 3. — La strada della 

Mangelli è bagnata di eangue, san
gue operaio. Una donna, una ope
raia di 32 anni. Iolanda Bertaccini, 
madre di due creature, è stata mi
tragliata mentre andava a fare la 
spesa verso le ore 10 di stamane. 
Essa è stata colpita alla testa e in 
due altre parti del corpo: versa in 
gravissime condizioni Altri due la
voratori sono stati colpiti: uno è il 
bracciante Antonio Magrini, ferito 
da una pallottola di mitra, l'altro 
Giuseppe Lonzardi, pure bracciante 
salariato. Non per nulla il segreta
rio politico della D.C. Cappi hn 
dichiarato oggi al Congresso li Ve
nezia: «Ci opporremo a qualsiasi 
Intesa con le forze popolari »! 

Furia scatenata 

Il grave fatto di sangue ha subi
to determinato uno stato di profon
da esasperazione in tutta la cittadi
nanza. Da oggi alle ore 16 Forlì. 
Cesena e Rimini sono in sciopero. 
Domattina scenderà in sciopero ge
nerale tutta la provincia. 

E" da lunedì 30 maggio ohe si va 
scatenando in città la furia polizie
sca, cioè da quando la direzione 
dello stabilimento Mangelli eerra
to da varie settimane, annunciò la 
riapertura senza aver concluso al
cun accordo con la C. d. L. e con 
gli operai interessati. Era evidente 

l'intenzione di piegare l lavoratori 
più deboli e di spingerli al crumi
raggio per indebolire la organiz
zazione «sindacale unitaria che ave
va .sostenuto il peso maggiore delia 
lotta assieme agli operai più 
avanzati e più decisi. 

Il sup^rmillardario conte Man
gelli vuole mantenere ì 218 licen
ziamenti annunciati. 

«-uno trovati alla fine con una spa
ruta schiera di schiavi ai cancelli 
della Mangelli. 

Intanto si .svolgevano le M>Ì te 
evoluzioni della Celere e a un et i t . i 
punto un mitra ha sparato contro 
un gruppetto di cittadini che 'raii-
sìtavano fra via Hegnoli e vi.» Ma
ceri e MMi/a un grido colpita da u:\i 
pallottola, e crollata la madre In-

Cosi oggi la Polizia è passata d a l i | i l , u , a «crtaocmi ehe andava a i.„ ftf" v Ma spesa per le sue due ere.itin e. manganello al mitra per tentare di 
spezzare definitivamente la resi
stenza eroica degli operai della 
Mnngelli. ormai da cento giorni ni 
lotta! 

I sindacalisti repubblicani, trasci
nati dai liberini, sono pascati nel 
campo dei padroni organizzando le 
file del crumiraggio e alla testa di 
un centinaio di operai della loro 
corrente si sono avviati verso 1° ^;a-
bilimento sfilando fra due cordoni 
di poliziotti e di carabinieri. 

Molti, a questo punto, si sono 
vergognati del loro tradimento, del 
fango che stavano gettando sulla 
loro bandiera, e, i capi crumiri si 

Tutt i I c o m p a g n i d e p u 
tat i d e l l a I C o m m i s s i o n e 
( In tern i ) , s e n z a e c c e z i o n e , 
s o n o t e n u t i a p a r t e c i p a r e 
a l l e r i u n i o n i d e l l a C o m 
m i s s i o n e a p a r t i r e d a 
m a r t e d ì 7 a l l e o r e 10 . 

"NESSUNA INTESA CON LE FORZE POPOLARI,, 

Cappi riconferma al Congresso d. e. 
la disastrosa via dell'anticomunismo 

Von. Rumor fa proprie le teorie del corporativismo fascista - Lina prima 
sconfitta delta Direzione sulla composizione del Consiglio nazionale 

TSING-TAO 
è stata liberata 

SCIANGAT. 3. — Secondo infor
mazioni di buona fonte ma tuttora 
prive di conferma, le forze di libe-
rar.lone cinese hanno liberato oggi 
la città di Tslng Tao. celebre stazio. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA. 3. — In fondo, perfino 

tra i congressisti d.c, c'è della brava 
gente, riuscita a filtrare attraverso 
gli addomesticati Congressi -provin
ciali. C'è qualcuno, cioè, che riesce 
— almeno — a rappresentare la « ba
se > d.c. Bisogna vedere come costo
ro sono balzati in piedi, questa mat
tina. dopo aver ascoltato la reiasio
ne politica dell'on. Cappi. secreiario 
del partito, quando un trombone au 
striaco (che portava a Ve Gasperi il 
saluto del cancelliere Figi) ha urla-
fo;« Bisogna passare dalle parole (le 
promesse di riforma sociali) al fat
ti! ». E' stato l'applauso più lungo 
e «incero di tutta la giornata e. da 
come quei congressisti ammiccavano 
fra loro, dal modo come erano an
dati oltre con le loro grida, dalle po
che e gesuitiche parole dell'on. Cap
pi per deplorare il neo fascismo ed 
esaltare la Resistema, sì è avuta 

LA CONFERENZA DI PAKIUI SULLA GEMI AMA 

I "quattro,, si sono riuniti ieri 
per la prima volta a porte chiuse 

Un comunicato comune sulla seduta - Nessuna indiscrezione - Mes 
saggio dei partigiani della pace ai Ministri degli Affari Esteri 

Gii « oniffcafori » in attesa 
del verbo del Cernisco 

tr probabile cJte ti conerejsso de; 
P .S .U. venga rinviato di qualche 
giorno in seguito a richiesta del (To
rnisco. SI ritiene Infatti che l'orga-

DAX NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 3. — La «eduta segreta 

dei quattro e stata relativamente 
breve; due ore ed un quarto. La 
discrezione è totale. 

Alla fine della riunione nessuna 
delle quattro delegazioni ha tenu
to una conferenza stampa ed i 
portavoce si sono resi irreperibili-
Impossibile avere qualsiasi com
mento. I giornalisti si sono dovuti 
accontentare della lettura di un 
comunicato redatto in comune dai 
quattro che dice: -.11 Consiglio dei 
ministri degli esteri si è riunito 
oggi in seduta segreta dalle 15 alle 
17 sotto la presidenza di Andrea 
Viscinski ed ha proceduto nella di
scussione delle proposte sovietiche 
e statunitensi relative alla questio
ne di Berlino. H consiglio dei quat
tro si riunirà nuovamente domani 
in seduta segreta alle ore 15». 

Il comunicato informa quindi che 
Viscinski • ha presentato oggi un 
progetto sovietico relativo alla que
stione di Berlino. Non si conosce 
alcun dettaglio. 

I delegati americani e sovietici 

che la sua azione ha ricevuto pri
ma e dopo il 18 aprile in Italia. 

Non è troppo tardi per porre 
rimedio a questa situazione. Ss ri 
fosse applicata la Costituzione 
creando i Consigli di Gestione, la 
Confida non avrebbe potuto ten
tare di ingannare l'opinione pub
blica spargendo lacrime ipocrite 
sulla « rovina » delle aziende. 

Si conoscerebbe, con dati più 
precisi di quelli forniti dagli Isti
tuti di Statìstica, ì quali già di 
per se stessi smentiscono la posi
zione della Confida, quali siano i 
reali guadagni dei proprietari fon
diari italiani; ci sarebbe stata una 
guida sicura per sviluppare una 
politica di aiuti alle imprese agra
rie, sottrarle dal peso enorme del

la rendita e migliorare le condizio
ni dei lavoratori. 

Si è ancora in tempo a rime
diare. 

Dì fronte alla posizione di di
sprezzo della legge nella quale si 
trova la Confida, bisogna passare 
alle misure atte a farle intendere 
ragione. 

l ina distensione nelle campagne 
è necessaria, ma la si arra solo 
obbligando gli agrari a rispettare 
le leggi, ed applicando la Costitu
zione repubblicana. 

La minaccia che viene alla de
mocrazia dalle posizioni netta
mente fasciste degli agrari dovrà 
essere il banco di prova di chi si 
chiama democratico. 

I U O BOBI 

da noi avvicinati all'uscita del pa-
l&zzo di Sagan, pur rispondendoci 
« biade out » ed « abbiamo la boc
ca cucita», non ci hanno nascosto 
il loro ottimismo. Anche la ceduta 
di domani sarà, a porte chiuse. 

In un messaggio Inviato a Bevin, 
Acheson, Schuman e Wishinsky, il 
consiglio direttivo del < Congresso 
Mondiale dei Partigiani della Pace» 
ha espresso la soddisfazione per la 
ripresa delle conversazioni tra le 
Quattro Grandi Potenze, e ha ma
nifestato «la speranza e la volontà 
dei popoli che sia presente nej ne
goziati lo spirito di collaborazione 
che caratterizzò l'alleanza durante 
la guerra >. 

' L. C. 

Riunita a Berlino 
la Kommandantura 

BERLINO, 3 — Per la prima vol
ta dal 6 giugno dello scorso anno 
si sono riuniti oggi i quattro co 
mandanti di Berlino per trovare 
una soluzione al problema dello 
sciopero delle ferrovie che si pro
trae da quattordici giorni. Nessun 
accordo è stato possibile raggiun
gere per l'ostinatezza degli occi
dentali a voler mantenere le for
ze della polizia occidentale nelle 
stazioni ferroviarie berlinesi, forze 
che appoggiano gli iscritti ai sin
dacati gialli degli UGO. I coman
danti militari occidentali tentano 
di «levare alla portata di uno scio
pero, gli atti provocatori di alcu
ne bande armate che occupano le 
stazioni occidentali di Berlino. I 
funzionari degli UGO che hanno 
proclamato il cosiddetto sciopero 
dei • ferrovieri di Berlino, hanno 
tentato di giustificare gli atti d'. 
violenza e di sabotaggio da loro 
stessi organizzati indicendo un 
• plebiscito • per sapere se bisogna
va sospendere o no la loro azione 
sabbiatrice. Nessun dubbio, scrive 
la Telttpress, poteva sussister» sui 
risultati di questa simulata vota

zione dopo l'annunzio che i voti 
sarebbero stati conteggiati in segre
to sotto la sorveglianza di funzio
nari delle organizzazioni sindacai; 
UGO e del Partito socialdemocra 
tico. In queste condizioni non sor
prende il fatto che i rappresentan
ti degli UGO abbiano potuto an
nunciare al comandante americano 
generale Howley una « vittoria » 

Un'altra bomba 
e s p l o d e a B a r c e l l o n a 

BARCELLONA, 3. — Una bomba 
di alta potenza è esp:osa oj?i c"n-
nanzi ai'.a cattedrale di Barcellona. 
appena pochi m*iutj prima che vi 
fungessero la consorte e ia natia del 
Generall.vtimo Franco, ri capo dello 
Stato spagnolo avrebbe tìovito esse
re anch'egii presente alla cer:mrr>:a 
rocciosa e n» è stato l.i»fvdito al
l'ultimissimo me*ivenlo. 

Qualche Rlorr.o fa un'altra bomba 
è esplosa r.ei!e Immediate vicinanze 
della direzione della Polizia di 
Barcellona, subito dopo il passaggio 
(li FTEnco. «neh* quella volta accom
pagnato dal familiari. 

chiara la sensazione della profonda. 
sostanziale differenza che «siate fra 
la stessa « base » d.c — le cui aspi
razioni sono comuni a gran parte 
del popolo — e i suoi dirigenti. 

Guardavamo i cosiddetti « sini
stri >. mentre in platea si abbando
navano ad applausi e ad indignazio
ni. Forse pensarono a come avrebbe
ro spiegato poi perchè — nonostan
te tutto questo — esJi non abbiano 
affrontato il problema politico fon
damentale che sta di fronte al Con 
gresso: determinare uno spostamento 
di forze, che spezzi il monopolio del
la cricca degaspenana e scelbiana al
l'interno del partito e crei nel Paese 
possibilità nuove di progresso e di 
vita per le masse lavoratrici. 

C a r t e in t a v o l a 
Von. Cappi ha iniziato la sua re

lazione alle 10 nel salone del Teatro 
del Casinò del Lido, dove il Con
gresso si è spostato stamani. Bra pre
sente anche De Gasperi. questa vol
ta. Cappi, prendendo nettamente pò. 
sizione proprio sul problema cut ab
biamo accennato or ora. ha dimo
strato come esso sia vivo e scottan 
te. E' stato il momento interessante 
della sua relazione. Egli ha detto 
testualmente: • Oggi si parla di una 
terza forza, quasi che il terzo tempo, 
quello delle riforme, richieda una 
nuova formazione politica. Parlare 
apertamente dell'esistenza di un si
mile travaglio è un tentativo di 
spostare artificiosamente l'asse del
la politica ifaliana. Ed è sintoma
tico che l'on. Togliatti, con il suo 
articolo sulla distensione, sembri 
ammiccare a questa terza forza. 
suggerendo di isolare l'attuale grup
po dirigente reazionario e ricosti
tuire l'unità delle forze popolari. 

*Kel nostro partito — ha pr, segui
to Cappi — sembra che non esista 
questa tentazione, anche se da qual
che parte si chiede un'apertura del 
blocco del 1S aprile. Comunque — 
ha concluso il fiduciario di De Ga
speri — noi ci opporremo decisamen
te a qualsiasi tentativo d'intesa nel 
campo polifico e sociale con le co
siddette forze popolari, perchè una 
Simile intesa significherebbe il no
stro suicidio ». 

La n q u e s t i o n e s o c i a l e » 
Parole molto chiare, come ti vede. 

che qualificano il discorso di Cappi 
come quello di un uomo che punta 
decisamente sulta con-tcrra:ir.«i<» ilei 
potere per la cricca della Segreteria 
del Partito, e per la sua persona. 
Altro che « apertura ». annunzio di 
e terzo tempo • e simili sciocchezze 
che circolavano nei corridoi del Con
gresso! 

Del resto, abbiamo voluto chiedere 
alFon Gronchi cosa ne pensasse di 
questo discorso ed a suo giudizio 

ha confermato le nostre impressioni: 
« Nulla di nuovo aspetto alla jcli-
tica precedente della Direzione ». 

Su un solo punfo Cappi è stato fer. 
missimo e preciso: l'anticomunismo. 
Ha dimostrato invece incertezza e 
paura, quando, parlando delle ri tor
me che il governo si appresterebbe 
a varare, ha detto: « Questo sa
rà it banco di prova per la salvcz. 
ta del nostro schieramento ». 

La Direzione del partito ha affi
dato all'on. Rumor l> compito di in
dicare una soluzione teorica delta 
cosiddetta questione sociale. E il de
putato vicentino — che ha preso la 
parola nella stessa mattinata, subito 
dopo Cappi — to ha fatto nrxuman-
do in un discorso di tre ore. nel mo
do più completo e aperto, il « corpo. 
rattrt'smo ». il quale corporativismo 

ALFREDO REICIII.IN 
(Continua In 4.a pag., 3.a colonna) 

(Una pallottola colpiva ai idic il l i . . a -
c a u t e Muglimi, venuto in c.tt.'i | H I 
il mercato di venerai . Sulla i> uma 
ferita si p:ogava un altro lavoratori-, 
il l ,anzai\ii Voleva so l l eva lo il c a v i 
inerte. Contro di lui si avventai li
no corno bestie i celerini coi man-ta-
mitra Addossato al muro In periti >• 
nclli t; co\̂  caricatori di ferro' di i 
tevano e c"è chi ha v.>to un pol.-
/ iot to gettarsi più volto tnriboialo 
con la sua testa contro la f a c c i 
del prigioniero ormai piena di .-;in-

Vergognoso comunicato 

In serata il Prefetto ha emanalo 
il solito .sciagurato comunicato in 
cui la colpa l'hanno come ai tol,t-> 
i morti e feriti e in cui si parla <ii 
un brigadiere e un adente di P. S 
rima.sti feriti: strani feriti che non 
sono .stati ricoverati all 'ospedale r 
non .sono passati da nessun a1 irò 
poMo di medicazione. Il comuni ,M-
to vieta qualsiasi a^-senibiamonto 
e riunione dalie ore 18 di oggi. 

E' giunto intanto alla C. d. L. d» 
Forlì un te legramma di so l idau- ta 
della Segreteria della CGIL, m- n-
tre si apprende che i compagni li 
Vittorio e Santi hanno inviato un 
vibra io te legramma di protesta a 
Sceiba. 

Si è pure appreso da Itoma elio 
:n seguito al l ' intervento de' » i- -1 

segretario della CGIL o m >> - . o 
Lama presso il Ministero '',•! i ;,_ 
voro 11 sottosegretario on. l..i P .i 
ha deciso di convocare pei 'ti ir U 
prossimo le parti per discu'er' 'a 
vertenza della ditta Mango!.:. 

In relazione allo sciopero la (' i-
mera Confederale del Lavruo co
munica che Cf-so ba avuto i n * o 
alle ore 15 di oggi e terni in eia ;'''> 
ore 24 di domnni sabato, .salvo ul
teriori disposizioni in proposito. 

S. T. 

I.E DICniAKAZKKU DI TOOMATTI 

Respintali Praga 
la protesta di P. Chigi 

Un comunicato ufficiale del 
Ministro depli Ksteri cèto 

PRAGA, 3 (C.d.Uì. — « Alcuna 
nota ufficiale è pervenuta al gover
no cecoslovacco da parte della rap
presentanza diplomatica italiana a 
Praga » ha detto quest'oggi un 
portavoce del Ministero degli E-
steri interrogato sulle recenti di
chiarazioni di Palazzo Chigi rei..-
tive al decorso di Togliatti pro
nunciato a Praga noi cor.-*> de' 
Congresso del Partilo comunista 
Cecoslovacco. « Il Ministre» d'Italia 
a Praga — ha proseguito il porta
voce — ha el protestato, ma in for
ma privata con una lettera diretta 
al nostro Ministro degli Ester: 
Clementis. Il ministro Clementi.-
nel colloquio avuto ieri con l'inca
ricato d'affari italiano, duca Paolo 
Vanni D'Archiraffi, ha respinto 
tutte le obbiezioni fatte da questo 
ultimo relative al soggiorno rie:io 
on. Togliatti in Cecoslovacchia ». 

La messa a punto del portavoce 
viene a demolire le tcnclenzioje di
chiarazioni di Palazzo Chigi prue 
di ogni fondamento giuridico. 

Le dichiarazioni 
di Di Vittorio 

Non appena venuto a conosce! ^a 
della sanguinosa aggressione poli
ziesca di Forlì, il compagno Ui 
Vittorio ha fatto al nostro g i o n u l c 
le seguenti dichiarazioni: 

.. Io segnalo al Paese il fatto 
gravissimo che quasi ogni gioriri 
la polizia fa uso del le ann i coròiu 
lavoratori incrini, i quali protei .i-
110 contro arbitri padronali o per 
rivendicare un diritto legitt imo. ì". 
questa Repubblica .< fondata s»ul la-
v o i o . . la polizia non ha mai u s i l o 
il più piccolo sgarbo contro agi.ii>. 
banchieri, industriali ecc., ma u 
sempre s is temai .camentc impiegala 
esclusivamente contro ì lavoratori. 

Questo fatto è i l legale ed è .n-
concepibi lc con l 'ordinamento de 
mocratico e repubblicano del P a e 
se: chi apre il fuoco centro lavora
tori m e n n i d e v e rispondere da
vanti alla legge e deve pagare i! 
suo deI:tto. Si parla molto d: le
galità e della esigenza di conservare 
il rispetto per le leggi: ma le U--j.<. 
devono essere osservate in pr-.iìo 
luogo dal governo, il quair ei<-\c 
farle osservare anche da tutt> co 
loro che sono alle sue d.peruit i , /c . 

Questi ripetuti atti di V I O > ; / Ì 
contro le masse lavoratrici ri mo
strano che esiste una cnnccz.f': " 
secondo la quale le forzo ri: pr.l./.a, 
pagate dal popolo, sono cs i ' ìu . .vo
mente al servizio dei padroni e p..-
ste a protezione di ogni loro ahi:"» 
ai dann: dei lavora'ori . O m - t o e 
uno sbandalo che deve ree-,ire .. 

Le richieste degli statali 
presentate a Giovanna 

L'Assemblea nazionale francese 
approva i l bilancio 

PABIGI. 3. Ceri trercntoVentartue 
voti favorevoli e duecentosette con
trari. l'Assemblea Nazionale Frar.ce-
«e ha approvato il programma d! 
QueuiUe per il « rt*anamento del bi
lancio ». Tale programma prevede 
una forte accentuazione della pres-
tione fiscale. 

IL DITO NELL'OCCHIO 
Le c o r t e s i * di A n g l o l i l l o 

TRIESTE. 3 (G. Jt). — 71 Tempo 
di Roma avrà domnni l'onore di es
sere largamente cita'o dal Lavora
tore- II resoconto dato dal Tempo 
del comizio di Terracini a Trieste 
è stato infatti giudicato uno dei 
migliori documenti elettorali per 
smascherare la falsità e la sporcizia 
della propaganda democristiana. 
Studino la storta 

L'organo di Oc Gasperi esalta f 
democristiani ehe armati di fischiet
ti hanno tentato di impedire a Ter
racini di parlare a Trieste. 

Ricordiamo al Popolo che Oc Ga
speri ha avuto un precursore: Mus
solini ha tenuto 1J anni in prigione 
Terracini per non /arto parlare, 

Da allora la storia ha camminato. 
E la storia — malgrado le parentesi 
— continuerà a camminare. Anche 
per De Gasperi. 

latine sopratutto 
Scrive vn tg-noto articolata del-

ITJmanlta: e Assisteremo co»l allo 
spettacolo paradossale di una da-
mocrazia socialista ehe, mentre nat
ie fetide democrazie popolarti ecc.». 

Perche non ti lava i piedi, rfeno-
to articolista, se sente intorno a t« 
cattivi odori? Se non bastasse, fac
cia fare U bagno m tutta la reda
zione. 

I l fosso dol giorno 
< B* oerissimo ehe l'unijlcaxiona 

socialista ti identifica t% ultima ana

lisi con il processo di formazione 
socialista dei lavoratori; ma non è 
men vero che questo processo non 
* lineare e che. come può ristagna
re e cadere in letargo, cosi può in 
dati momenti condensarli ed erom
pere in crisi nschiaralnct durante 
le quali la coscienza delle masse 
si illumina d'un colpo più o meno 
largamente. Compilo di partiti e di 
capi politici Che abbiano veramente 
* nobilitata " socialista, che non sia
no cioè cariatidi, è di cogliere quel-
l' " attimo fuggente " di luce e di 
" fissarlo ". Clio non chiude U suo 
libro in attesa che i poltroni, gli 
indecisi e gli inconcludenti si met
tano d'accordo sul testo da dettar
le*. (L'Umanità, renertfl 3 giugno). 

ASMODEO II 

Il companno I>ì Vittorio, ««.oleine 
ai rappresentanti des ì i .starali. oVi 
postelegrafonici , dei ferrovieri e 

delle altre categorie di pubbli; i tii-
prndentì , si è recato nrl pome i^-
s io di ieri dal ministro f ì invanninì 
per ricordare al governo l ' i m p a n o 
preso dinanzi al Parlamento , re 
cando cui a decorrere dai I. luglio 
sarebbero stati derisi ulteriori mi
glioramenti per tutti eli statali 

I.e richirstr p r c s m l a l e risimi ria-
nn fra l'altro: I) l'acrottliiin m o 
del le proposte del la CGIL, fatte 
proprie d a l l i Commiss ione >li*.ta 
parlamentare, relative a un mi
gl ioramento decl i stipendi M< < mrlo 
criteri di r ivalutazione u n d e n t i art 
evi tare l 'appiattimento tra i Er.>ciì; 
2) il passase lo dì nna parie della 
indennità di carovita nel lo s t ipen
dio ba.<e; 3) la concessione di i.na 
indennità di funzione » a quegl i 
statali che non percepiscono a lcu
na indennità particolare: 4 | la rì-
va lnUzìone dell» pas;» oraria s tra
ordinaria, che at tualmente v iene 
compensata * un tasso interiore al 
lavoro ordinario. 

Il ministro Giovan.nin.i_s» è i m r e -
enato a richiamare al pi" presto i 
rappresentanti dei lavoratori per 
esporre loro il punto di vista del 
Koverno. ^ -

Un fulmine uccide 
due contadini 

COMO. 3 — Un fulmine, attirato 
da un rastrello e da un tridente, lia 
ucciso opti un contadino ed ur.a con
tadina nel fondo « Quarcnto ». p r o s o 
Cantò. 

i fotoor» 
;annl M 

na Alhlatl. che erano intenti a 
lare il fieno 

IJ» foloore si e abbattuta sul 43ennc 
Giovanni Moltenl e sulla ófienne Ar.-

i t f > -

http://ere.it
http://agi.ii
http://Giovan.nin.i_s�


Paa. 3-«L'UNITA'» Saltato 4 giugno 1949 

PALMIRO TOGLIATTI 

"La paga è poca 
e la zuriiada è lonqa,, 

1 canti popolari di Romagna esprimono la vo
lontà di lotta di un proletariato agguerrito 

(Dal discorso dtl eompngna To
gliatti: * Ceto medio e Emilia 
rana > tenuto a Reggio Emilie 
nel 1947). 

Se allarghiamo la visuale e 
cerchiamo di comprendere meglio 
quali sono le molle profonde di 
questo progresso economico e so
ciale, il fattore che più colpisce 
è l'energia stessa della popolazio
ne lavoratrice delle campagne, di 
quelli che allora ni chiamavano 
gli obbligati, dei braccianti, dei 
coloni, dei fittavoli. Queste masse 
di Invoratori, una volta spazzato 
dalle loro terre il potere retro
grado delle piccole Corti locali e 
quello particolarmente odiato del
la Curia romana, sembra vogliano 
immediatamente trarre le conse-

?:uen/c del movimento nazionn'c 
a cui del resto non hanno sem

pre partecipato) sul terreno eco
nomico e sociale. La parte più 
avanzata è. in politica, prima 
mazziniana, poi internazionalibtu 
e bakunistn, poi socialista marxi
sta. Ciò che più conta però è la 
rpinta irresistibile che per due de
cenni ininterrottamente viene da 
tutte le categorie dei lavoratori 
dell'agricoltura, anche più arre
trati, da questi lavoratori poveri. 
esauriti dalle malattie endemiche 
B dalla fame non mai sazia, co
stretti dal padrone a far la ven
demmia con la museruola e i 
3unii si ribellano a queste con-

izioni bestiali di esistenza e pre
tendono. ad ogni costo, un livello 
Biiperiorc di esistenza. In altre 
repioni, nello stesso periodo di 
tempo, la popolazione agricola 
miserabile e affamata emigra, por. 
ta altrove non solo lo strazio di 
do^er lasciare la sua terra, ma 
anche la sua inesauribile capacità 
di lavoro; e trent'anni dopo i ge
suitici esaltatori dell'economia li
berale untuosamente si rallegre
ranno clie i soldnrelli degli «ame
ricani > di Calabria e di Sicilia 
siano serviti a fondnre un piccolo 
podere con un orto e una casetta 
ai margini della terra del baro
ne. Il Invoratore emiliano, di re
gola, non emigra. Rimane qui, e 
impegna In Intta per il suo pane 
• per la sua minestra. Il progres
so economico e sociale delle re
gioni padane incomincia quando 
qurlla che allora si chiamava In 
plebe rurale incomincia a impa
rare a mangiare, e nel progresso 
delle condizioni materiali si crea
no le premesse alla creazione di 
una nuova, più progredita uma
nità. 

Certo, tutto questo significa lo 
•cu tentarsi di un'aspra lotta tra 
1<* classi: tra folle innumerevoli di 
lavoratori che combattono con 
energia non comune, gruppi di 
vecchi proprietari terrieri che re
sistono con la testardaggine dei 
gruppi sociali condannati a spa
rire. e nuovi gruppi capitalistici, 
costretti dallo stimolo stesso del
la lotta di classe a cercare una 
via di uscita nel progresso econo
mico oggettivo. Dominano la sce
na grandiosa la figura del brac
ciante emiliano, nel quale la te
nacia dei contadini si accoppia 
non solo all'aggressività sociale, 
ma soprattutto alla capacità di 
organizzarione dei proletari, e 
qurlla del mezzadro, elemento no. 
tevole di progresso, forse perchè 
la «ria posizione intermedia esa-
spora in lui la vigilanza e la com
battività. 

Fatto sta che l'Emilia diventa 
la ferra classica delle lotte socia
li. e alcune di queste lottp scuo
tono l'intiero organismo della Na-
rione. 

Il compagno Sereni, che ha con
tribuito a fornirmi la documen
tazione concreta di questa espo
sizione. mi ha ricordato come an
che prima dell'affermarsi del mo
vimento «ocìalista, già nella lette
ratura popolare emiliana affiora 
In modo cvidenti*M-no il «en*n ele
mentare di insofferenza e di ri
bellione del lavoratore della terra 
eht m o l e spezzare le catene del 
vecchio sfruttamento e conqui
starsi una esiftenza degna di que
sto nome. Curioso questo contra
l to che sj canta in Romagna, per 
e-empio. tra il padrone e il con
tadino circa la lunghezza della 
giornata, che è, per il secondo. 
giornata di duro la \oro: 
f'i fati sera. lo padran inspira: 
tn' Td'.s: — L'è steda curia la rurnaHa. 
— 5* fa i té. tota t'hot da di? 
C-apa al Sol a fai» riardi 
yim i ile cuna, cosa fhoi da féf 
C-Jipa el Sol e falò ritumt! 
la e iti carta? Un eorno cht ti sfondai 
11 pata i poca e la tarnadm e long a 

Nella vostra provincia si can
tano stornelli come questi: 
r esita Im rifhria: taim. taia. 
a' tran a m patron a a' euitaden la paia. 
t .-aita IM lithcla: tuia. tuia. 
a tran a e' patron, a e' cuntaden la pala 

La stessa figura tradizionale. 
folcloristica, del romagnolo in
sofferente, violento, rissoso, si è 

creata attraverso le manifesta
zioni di contrasti e lotte di classe 
nelle campagne, e tutti ricordano 
le esplosioni improvvise di collera 
popolare, e j tentativi di SOD^MOS-
sa e poi, giù giù arrivando fino 
al 1920, i grandi scioperi agrari 
di queste province, le loro forme 
di lotta acuta contro l'organizza
zione padronale del crumiraggio, 
e su un piano nazionale contro le 
imprese coloniali, contro la guer
ra, contro la reazione, per la li
bertà. 

Quando si pensa a questa, che 
è la storia più recente delle più 
floride e più progredite province 
agricole d'Italia, veramente ap
paiono stolti coloro che impreca
no alla lotta di classe e alla lotta 
in particolare che i Invoratori 
della città e della campagna sono 
costretti a condurre per affermare 
il loro diritto alla esistenza e la 
loro volontà di contare qualcosa 
nella società. Sembra, al sentirli, 
che questa lotta sia il principio 
di tutti i mali! Da voi invece, essa 
è stata in modo indiscusso la mol
la più potente del progresso eco
nomico e sociale. 

IL DRAMMATICO DIARIO DI UN REDUCE DELLA "JULIA,, 

Le armi si 
eravamo allo 

inceppavano 
stremo delle forze,, 

]/odissea del IX Battaglione Alpini - A dicembre, in ftttsm'a, sema pellicce 
Come restammo avvolti nella sacca del Don - La cattura e la prigionia 

I l IMPORTANTE FESTIVAL II ROMA 

Film sovietici 
all'Arena Fiume 

Verranno presentati: «Aolgn, 
Vo4^a», « R'unchcRgia una -\ei.i 
•ol iUru », « Antico Vaudeville -, 
« Il trono va in oriente » e una 
cerie d'interr*sranti documentari 

tri» &£*j&Ìt, &V* ~tV^ \s t , _• 

Questo grazioso modellino estivo, 
presentato da no» casa di mode 
flvedese, ha un nome poetico, ai 

chiama « Pescofiorito » 

Un caporale della « Julia » 
— «x pr.flonltro In Russia — 
ha lnv :ato al compagni) D'Ono
frio, In segu'to alla Iettata 
delle notizie riguardanti 11 
processo contro 1 libellisti ca
lunniatori, questo « diario di 
un prigioniero in Rmila ». 

E' un documento d ie smen
tisce, nel modo più chiaro, le 
calunnie diffuse nel libello 1 
cui autori sledono sul banco 
degli imputati davanti ali* 
X Seilone del Tribunale di 
noma. 

Si scende dalla tradotta che ci 
ha portati dall'Italia, il 1° settem
bre 1942 a Isium e si iniziano le 
marce, che dureranno una quin
dicina di giorni, per raggiungere 
le rive del Don. Il enido è insop
portabile. Ma un giorno non si 
vede sorgere il sole e le nubi gri
gie che hanno ricoperto il cielo 
in tutta la sua estensione, rove
sciano una pioggia torrenziale 
per quarantotto ore; una piog
gia che trasforma l a n d a terra 
nera in fango vischioso nel quale 
si sprofonda fino al ginocchio, 
mentre i nostri pantaloni di tela 
diventano duri come lamiere e 
freddi per il vento che soffia. 

Cosi la nostra divisione Iulia, 
tra un alternarsi di sole e di 
pioggia, di polvere soffocante e 
di fango, giunge al Don. Qui si 
dà il cambio ad un'altra divisio
ne ed ha inizio la estenuante v i 
ta di rifugio e di vedetta. La mia 
compagnia, che è la 61* del Btg. 
Vicenza, occupa una stretta curva 
sul fiume. I russi non tardano a 
farsi sentire la notte con le raffi
che sonore delle loro mitraglia
trici. Noi si risponde. Ma verso 
dicembre, quando la temperatu
ra raggiunge i 35 o 40 gradi sot
to zero, le nostre » Breda » devo
no venir prima portate in « rifu
gio » sulla stufa di mattoni, per 
ridare fluidità all'olio che. gela
tosi, ha inceppato gli ingranaggi: 
questo mentre i russi tentano di 
passare 11 Don che ha già una 
crosta di ghiaccio da poterci pas
sare sopra con un carro armato. 

Cosi dai primi di ottobre agli 
ultimi di dicembre, ai devono 
passare giorni e notti in postazio
ne, con il freddo che ci raggiun
go troppo facilmente attraverso 
11 panno delle divise (quelle che 
già si portavano In Italia), men
tre le pelliccie non arriveranno 
che verso la metà di dicembre, 
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L E S.8. D E L L ' A S P I R A N T E DITTATORE COLTE IN FLAG-RAXTE 

Complotto armato degollista 
scoperto dalla polizia a Parigi 

Ire auto cariche di materiate bellico - Lo H. P. F. tenta di sfuggire alle respon
sabilità " denunciando i provocatori,, - il governo di Queuille si prepara l'alibi ? 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARI 
PARIGI, 3. — Durante la notte 

e nella mattinata di oggi sedici 
persone sono state arrestate o fer
mate dalla polizia francese a Pa
rigi ed in altre città per aver ten
tato di organizzare un colpo di 
stato, agendo sopratutto fra gli uf
ficiali dell'esercito. 

Fra gii ai restati si trovano al
cune personalità golllste • precisa
mente: l'ex colonnello Jean Delore, 
che sarebbe l'animatore del com
plotto; un consigliere municipale 
gollista di Parigi; il dirigente di 
una sezione dipartimentale del 
R.P.F., ed un consigliere munici
pale di Never», pure gollista. D 
Delore, durante la guerra appar
tenne al servizio di spionaggio di 
De Gaulle. 

Insurrezione armata 

Le operazioni della polizia si sa
rebbero svolte nel modo seguente: 
Il Delore, su cui gravano g i i so
spetti, arrestato ieri sera avrebbe 
rivelato interessanti informazioni 
che portavano al fermo di alcuni 
ufficiali. L'interrogatorio di costo
ro avrebbe permesso di avere altre 
notizie, in seguito alle quali veni
va organizzata una retata nella 
«Banlieu*: venivano sbarrate al
cune strade che partono da Parigi 
e tre automobili, cariche di armi. 
venivano fermate nei pressi del 
bo.vro di Meudon su una via poco 
frequentata, specie di notte. 

Secondo le ultima notizie (la po

lizia è stata sino ad ora molto par
ca nel concedere informazioni) i 
congiurati ai proponevano: 1) dì 
organizzare centri di spionaggio; 
2) di creare nell'esercito una orga
nizzazione clandestina; 3) di pre
parare una insurrezione armata. 

Già nella notte del 20 marzo 
scorso, alla vigilia delle elezioni 
cantonali, la polizia parigina era 
stata, messa m allarme dalle noti
zie che facevano ritenere imminen
te un colpo di mano gollista. 

Interpellato al consiglio della Re
pubblica da un senatore gollista, 
Debù-Bridel, il ministro dell'inter
no, Jules Moeh, aveva allora mi
nimizzato la cosa; due commissari 
di polizia vennero anzi puniti per 
aver diffuso senza fondamento voci 
di complotto. Oggi si apprende in
voca che il Delore era già impli
cato nel tentativo di congiura del 
20 marzo. Perchè la polizia ha at
teso cosi a lungo per agire e per 
colpire la sua organizzazione? 

L'esistenza di gruppi armati 
clandestini, collegati probabilmen
te in una sola organizzazione clan
destina, non è un mistero per nes
suno in Francia, dove la stampa 
ha già denunciato la loro presenza, 
ed il complotto di stanotte è solo 
una prova di più. Si è fatto persino 
2 nome del colonnello Remy, uno 
dei principali collaboratori di Dei 
Gaulle già durante la guerra, come 
del probabile organizzatore e co
mandante dì questi gruppi. Le for
se democratiche francesi, da parte 
loro, hanno chiesto molte volte che 
queste formazioni armate fossero 
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_ I I , GAZZETTINO «ITiVrUBA!••!_, 

Notizie del teatro 
Una soalta è necaaaarfa 
Abbiamo sotfocchio il lunga fianco. 

a tuo tempo pubblicato dalle autorità 
preposta, delle tooetmioni concesse du
rarti a la Cagiona 1**9-49 al ttaira di 
prosa. £* gii un prò fratto ehm dt'.le sov-
ftr.iieit et l i s to (late. Ma cui quale 
criterio It tono panata elarieidoT nes
sun criterio, ci eambra. pochi tutta la 
compagna kar.no percepito qualcosa 
eh* oa dalla WO mila lira di premio mi 
due. tra. cinque a pA milioni di nv -
pensiona. Contentare un po' tutti: ecco 
l'unico crittrio eh» ha presieduto alla 
tovpem.oni. provocando nel ciato della 
nostra ireos Bit bentjlr-o faoco di HI a 
di spettacoli, una girandola inaltico-
lora di apprextabili i-itxi4f:i>« la quali 
peri, dopo aver illuminato a fatta Tsi-
tima stagiona teatrale, m-.nacc^no oggi 
di lasciarla p:ù buia di prima. 

So; secondo noi bisogna deciderai a 
una scelta, a una stianone: a che prò 
sperperare ossigena li quantità insuf
ficiente a tenere ti e>ia clatcn.no. q'*an-
da la al può somministrare in pie po
tenti dosi a quelle formazioni che cbiat-
twamente offrano delle garans-.e arti
stiche a orgamtiatioa capaci di assicu
rare al nostro teatro una prima solida 
struttura leha non ha mai aowto) in
tomo alla quale possa prosperar» il 
resto? 

Ce-.to anni fa tAssemblea Costituente 
francese, dietro proposta di LamartJie 
e Victor Hugo, decideva di elargire ai 
trenta e pia teatri parigini soeyoemioni 
noi inferiori ai diecimila franchi. Cioè 

Da DOMANI 
su "VUnità„ la pi ima 
puntata di un grande 

romanzo di 

Jack London 

3. M 

a dire parecchia centinaia dt milioni 
odiami 

Queste sarebbero la uniche cifre atte 
a contestare tatti. Altrimenti non si 
contenta nessuno: meglio dunque abbai-
donara ti regime delle soooenilont e 
pattare a quello dtl oeri e propri flnan-
aiamer.tt. dando Dita a q-jatf-o o cinque 
compagnie stabili nelle principali citta 
d'Italia. 

Ci già tn embrione un esperirla, a 
questo propoi'io: aleuti dei costatiti 
' piccoli ttatri" Ma dt questi intendia
mo parlar» m seguito 

I premi Std'm. 
Tra 1 premi Stallo 1S4K, per le lette

ratura • per l'arte se ce contano pa
recchi assegnati a! Teatro Un presto 
<U prlso grado ha ottenuto Va'Iwll-
mento d»!l "opera e Boris GoduBcv ì ael 
Cruna? Teatro Accademico d»U« Stato, 
mentre tcoUl premi di primo e di ie-

, cosdo frado tono stati anetuat! fra 1 
danzatori popolar) de'la R^pubb.lta 
Oforfuna 

41 € r*a~*31em «*( Fratte e >. 
li a!nu*coio teatro de; « PavVtjon de 

Trance • a Parici accenterà tra f torci 
usa «pecie d! fot'.Tal d>! teatro ita' aso 
cosfmporaneo- V stato Botato con no 
eerto rasiaarieo n»l oostri ambienti 
teatra'.i coese purtroppo > tre opere 
prescelte (e Padri etruschi » di Tu:.!o 
Pia-Ul. e Lotta fino t'.i'i'bi > di Ugo 
Betti e e Inquzirlone > di Dicco Fabbri 
mai rappresentata la Italia e che ha 
avuto l'onora d'axser tradotta da J 
Aco-j'.Ih) non sono suCclentemente rap
presentative dei fermenti, dei nuovi ac
canti e soprattutto del!? méte r«ir?.„r.: 
da! sottro teatro in questo unico lustro 
Um amiti ammalala, 

Una importante novità assoluta, la 
cLunca notte di M"dea », scruta esprei. 
xamente da Corrado Alvaro, è annun
ciata ne] cartellone della compattila d 
Tatiana Pavlota. 

Fin—ti è m Firtmxt. 
Lochino Visconti è attualmente a Pi

reo** dove sta provando U «TrolJo e 
OfessMa» di Shakespeare, anaonciato 
al cl*idlno dt Botoli per 0 l i (Infilo 
Va cornice scenica sarà c o m a «allo 
Steno Visconti insieme • Mario Chiari, 
alta IV Matte» • al Scflfrellt. Prota-

anUtl saranno Rina Menili e Vittorio 
laatmana. Tra (11 altri mterpreti ap

pariranno Vivi CHaA, Uva* Xareschl, 
Renan Klee!. Mento BrMail, Paolo Stop
pa, 8*rrlo Tofano. 

£ 

sciolte. La responsabilità diretta del 
R.P.F. t»l partito di De Gaulle) è 
dunque in causa. Ma il ritardo 
frapposto dal 20 marzo alla odier
na operazione di polizia ha fatto 
sorgere in alcuni ambienti parigini, 
il sospetto che lo stesso R.P.F. fosse 
al corrente della retata poliziesca 
ed abbia avuto il tempo di disfarci 
degli uomini, sia pure molto noti, 
che erano più gravemente impli
cati. 

Una nota dm « Le Monde r> 

- Le Monde » di stasera ricorda 
infatti che nell'ultimo numero di 
« Reasemblement v, organo ufficiale 
del R P J . , era apparso con molta 
evidenza un comunicato che met
teva in guardia glj iscritti al par
tito gollista dai . falsi cospiratori » 
che penetrano nelle file del partito 
«per circuire i membri e trascinar
li in assurde avventure». Un altro 
curioso episodio viene rievocato 
oggi, sempre a questo proposito. 
Quando il senatore gollista Debù-
Bridel interrogò Moch sull'affare 
del 20 marzo, terminò il suo di
scorso dicendo ironicamente: « Cet-
te h:stoire, monsieur le ministre, 
vaut de l'or» (questa storia signor 
ministro vale tanto o r o - ) . Nelle 
ultime due parole pronunciate dal 
senatore, che hanno la stessa pro
nuncia del nome di Delore, molti 
vedono un chiaro accenno al prin
cipale arrestato di stanotte che già 
fln da allora sarebbe stato scelto 
dai gollisti come il capro espiato
rio, l'uomo di cui era necessario 
disfarsi perchè troppo compromesso. 

D governo, che conosce il peri
colo rappresentato dalle organizza
zioni segrete golliste» avrebbe col
pito in tal caso solo dei membri 
colati quando l'RP.F., denuncian
do ia presenza di *• agenti provoca
tori - nelle sue file, ai era g:à 
premunito contro il loro arresto. 
I vantaggi «politici» di una simile 
operazione sono evidenti: essa per
metterebbe infatti di giustificare 1 
sempre più numerosi arresti di ex 
part:g;ans di elementi democratici, 
di lavoratori m lotta come un 
aspetto della politica destinata, co
me ama dire anche De Gaaperi. a 
colpire « gli estremisti e le illega
lità di destra e di sinistra » «nza 
peraltro recare grave danno al gol
listi. 

Correva infine stasera a Parigi 

una voce, peraltro incontrollata e 
che riferiamo a puro titolo di cro
naca, secondo cui egli arresti di 
oggi non sarebbero estranee certe 
minacele golliste che si propone
vano di trascinare l'attuai* mini
stro della giustizia Leeoueur nei 
famoso scandalo scoppiato due an
ni fa attorno alla figura dell'av
venturiero Jovtinovici. 

' Per chiarire tutti gli aspetti an
cora misteriosi del complotto che 
ha naturalmente allarmato l'opinio
ne pubblica francese, 11 deputato 
comunista Peron ha presentato 
stasera «tessa una interpellanza 
all'Assemblea nazionale. In essa al 
chiede: 1» Quali misure il governo 
intende prendere per porre fine al
la attività dei gruppi armati gol
listi; 2) Le ragioni per cu] il go
verno ha agito solo ieri contro un 
complotto la cui esistenza era nota 
fin dal 30 marzo; 3) scioglimento 
dei gruppi armati R.P.F., ritiro dei 
provvedimenti di amnistia in fa
vore dei collaborazionisti e dei tra
ditori preannuneiati dal Presidente 
della Repubblica Aunol durante il 
suo viaggio in Algeria « che do
vrebbero essere discussi la setti
mana prossima dal consiglio dei 
ministri; fine immediata delle per
secuzioni contro i membri della 
resistenza e liberazione incondizio
nata dei lavoratori condannati, m 
particolare i minatori. Questi prov
vedimenti — dice l'interpellanza 
— sono necessari « per salvaguar
dare le istituzioni repubblicane *. 

GIUSEPPE BOFFA 

quando già da due mesi a meizoj 
siamo in pieno inverno; e mentre 
lo stomaco reclama quella par
te di vitto che manca alla nostra 
assegnazione, perchè costituisca 
una razione normale. Ma abbia
mo dei viveri di conforto. Arri
vano, infatti, di tanto in tanto, 
dei sacchi contenenti una sostan
za solida rossastra: il nostro v i 
no che il freddo ha congelato e 
che dobbiamo sciogliere sulla 
stiiia 

Marcia notturna 
Improvvisamente giunge un 

ordine di spostamento di fron
te. Noi alpini si intuisce che 
qualche cosa non va. ma nessu
na delucidazione ci viene data. Si 
preparano gli zaini, e, di notte, 
ci si mette in cammino. Un cer
chio sembra stringere la testa. 
l'alito gela sulla barba e sui baf
fi. mentre le lacrime provocate 
dal vento tagliente si ghiacciano 
sugli occhi. Si cammina sebbene 
le scarpe siano divenute dure e 
rigide come il ferro. Il sudore 
provocato dalla fatica della mar
cia si gela ed incolla il piede al 
fondo delle scarpe; cosicché l'ul
tima tappa, che avviene al mat
tino avanzato, bisogna avvicinar
le al fuoco per poterle togliere; 
ma ciò è pericoloso, pei che un 
principio di congelamento p\iò 
aggravarsi avvicinandosi al ca
lore. 

Si cammina per diversi giorni 
e anche durante la notte. Si pren
de parte a vari attacchi contro 
i russi (i quali evidentemente 
hanno già iniziato la «acca) rima
nendo decimati, e si ripo?3 a Na
tale, un bel Natale per davvero! 
Una grande baracca di legno nel
la quale penetra il freddo da tutte 
le fessure, e non sono poche! Tut
tavia qui. dopo una lotta con 1 
tedeschi ì quali si oppongono a 
lasciar entrare le nostre cucine 
nel paese da essi tenuto, man
giamo la pasta asciutta che non 
vedevamo da tempo. Passiamo 
anche la notte per riprendere il 
cammino il giorno seguente e si 
raggiunge la nuova posizione che 
credo disti da Rcssok una tren
tina di chilometri. Mancano po-

not i già alcuni colpi di cannon
cino hanno raggiunto le posta
zioni occupate dalla min squadra: 
i due piccoli rifugi saltnno in 
aria. In bieve l'nrin semora in
fuocarsi. Nel nostro fucile mitra
gliatore non limane che un ca
ricatore, quando alcuni carri ar
mati asfitrano la nostra p o z i o n e 
e si fermano sotto di essa spa
rando coi cannoncini. 

Il tenente Piccinini che co
mandava il nostro plotone rima
se ucciso e di una squadra di 10 
0 9 persone rimaniamo in 5 o 6 
1 soldati rus«i che stavano ag
grappati a-ltomo alla torretta dei 
carri armati scendono e una 
trentina di loro, armati di parn-
be.'hnv. sale .strisciando a >eni!-
cerchio verso la nostra poamo-
ne. Tacciono all'intorno \f voc-
delle nostre nrrm: rimaniamo 
cattura*! 

E d'altra parte, con quali ar
mi potevamo noi far fronte aPe 
moderne armi automatiche, se la 
nostra arma era il fucile model
lo « 91 •» sempre pronto ad in
cepparsi? Ila cosi inizio la dina 
vita di prigionia che durerà tre 
anni, e che ha lanciato stri redu
ci immes.-ioni v .me a seconda 
della sincerità e obiettività delle 
loro o?.*erva7:oni e descrizioni 

Sei giorni di cammino 
Veniamo rnesn in fi'a e \ iene 

fatta una perquisizione Si inizia 
quindi la marcia, the dorerà 
qua«: con^ecutivamen'e. salvo 
qualche tappa, per sei g»omi f 
sei notti. Fatica recensiva, nrci-
diale, date le condizioni finche 
in cui ci ha già ridotto la vita 
di linea, ma i Rtu«si ci debbono 
condurre iontano per evitare di 
nerdeici nel caso di rottura della 
loro sacca e t mezzi di trasporto' 
non possono essere allestiti per' 
noi. poiché sono adibiti al loro 
eccezionale movimento di tnippa 

Ver«o sera della seconda gior
nata di prigionia, si fa una breve 
tappa in un paeeetto dove ci vie
ne somministrata della z.uppa di 
miglio: troviamo una ventino di 
altxini prigionieri, tra cu; il so*-
totente Ciunina del nostio B*g. 
Vicenza. Riprendiamo quindi la 

stagioni e rifugi, cerchiamo di r ! - j D Ì a n c a ~ t " " ^ n f i n B t a via della 
costruirli alla ^ ^ ^ ^ ^ J ^ ^ o v ^ . a » J « n n 
di una altura, scav 
notte. Infine, quando i lavori 
stanno per essere condotti a ter
mine. all'alba del 30 o 31 dicem-
tre le pellicce non arriveranno 
il ronzio del motori dei carri ar
mati nella valle che sta dietro di 

ad un'altra numerosa colonna d 
oriBiom'en di ogni nazionalità.,! 
sopratutto tedeschi. j 

GIULIO * t ; p i L , 
Ceto' dalla Dmis.one "Julia ' * B'f ' 
Alpini. Btg rireitt et Cotipagnxt 

0G6I ALL'ASSOCIAZIONE ARTISTICA INTLRNAZIONALE 

Una conferenza di Sereni 
sulla "Liberia dell'arie,, 

Proseguendo nell'importante di 
battito già aperto alla Casa del
la Cultura, il compagno Emilio 
Sereni parlerà oggi su! tema: 
« Libertà dell'Arte ». 

La conferenza, che ai terrà 
presso l'Associazione Artistica In
ternazionale, in via Margutta 54 
alle ore 18, avrà il suo seguito 
in una pubblica discussione alla 
quale tutti sono invitati « parte
cipare. 

Data l'importanza dell'argomen

to. che ha succitato recentemen
te viva polemiche, ai prevede 
che all'eccezionale manifestazio
ne parteciperanno note persona
lità della cultura • dell'arte. 

Il dibattito suir< Arte Sacra >. 
che per la stessa data doveva 
svolgersi alla Casa dela Cultura, 
relatori il Prof. Battaglia e il no
stro critico d'arte Corrado Mal
tese, è slato rimandato a data da 
destinar*!. 

ila im.no statela alle ore Ì0..10 a 
Roma all'Arena lturile una breit 
tnte dt protwtonl di film soviet•-
ct oryoniccale da alcune serio/ti 
romane dc//a .<ssociO£ione Italia-
URSS: alle dijficoltà di oyni gene
re a< ancate dai noi mah circuiti di 
noleggio contro la programmalo. 
ne di opere della cincmatograna 
souehea . coti ti loporo prctirslo cJfl-
le * raij oli: di tassata » — /nfii . ir 
e ortrat da tempo e ch'arammie 
provato il siucesAo anche, commer-
f iute dei rìltn p;o</<i'ti aalll'HSS -
ji (uni(appongono le tnutatur po
polari come questa, che n.trano a 
tar conowre a un sempre più listo 
pubblico le opere della cinemato
grafia loc-iatista e che è svera^ile 
rem/ano sempre più iroltipltcatc. 

Proiezioni di tal genere infatti. 
javii'ite anche dal basso prezio dei 
biglietti, rappresentano una delle 
forme p,ù efficaci pei superare il 
catnweri lO/t'rr'O che detta lejjaf 

nelle nostie tale e che accoppiato 
coni'? all'o/jensua ideologica anti-
sonetua. tende ad escludere dai 
nostri schermi la produzione qua. 
Illativamente ben supenoie del 
ll'RSS e delle democrazie itoiiolan 

t quattro Min the iiiroittio vro-
iettali grazie all'iniziatila dei ut-
tol- Mtctii'in Hain'.o. V:t. /o>.'"t 
« C'eko,) delVltaita-URRS. pur non 
ififtfnrfetirfo costituire un Quadro 
t panoramico » delia produzione so-
iiein'a prcs-nlano 'uttt yar'i- '•lw\ 
mofit't ri interesse i Volpa. Vo?pa » 
ci i ,"cwrio Al'-iavd oi « t" >'ria 
tra le più scantonate r briose del 
celebre autore tft « 7*tiflo il mon
do rtde i r rfi i Circo ». é un di. 
nerient* qvadro della vita dei la
voratori sovietici. rariHialo st*ron-
do la ben nota predilezione del re-
q sta da canzoni e datile nella se
rena ccirnue del Volga oltre ai 
mot p f o i inrrirurr» ti /i/m arqtii-
sta oggi un particolare m/orr rfi 
doctirr.entafone e inerì olografica 
voiche Alexandrov Si è ireritctn 
i.vfii. -' rt ente i! Premio S'ahn per 
e Incontro tuli filini * jjMfrfifafo 
t i-nr itnernentr come il suo <apola-
voro 

la presentazione dt * Biancheg
gia una ve ,i solitaria* di legosein 
appare quasi superflua, sta perche 
già è stato proi'.ttato ed applau. 
dito dal rufii-'o pubblico, sia na
che gli unanimi CIMI sensi mtcrnn-
xionali l'hanno reso ormai un 
< clastico » rie'to schermo, soprat
tutto per ti mliablle eiame della 
pSKologia irfantile. Tratto da un 
raiconto del noto romanziere e 
umorista Valenttno Kataiev. *.Btan-
chrgoia una tela solitaria-», la m i 
aeione si sialge nell'ambiente del-
l'tnsnrrestonc del irarmai del Po 
tton.ktii nel 1S0S. è un film che 
nettano può trisoitrare di vede-e 

* Antico • indettile » di Sach. 
cemko e * il treno ra tn Or-cntr > 
di Re-tsmann e ei'olpeioli tra a 
colpa » di Peli or trasportano In 
spettatore in chrr> ben detersi- al/i 
pta*eroletza * alla gro-ia ottocn-
trica del primo »t contrappone la 
drammatica attualità del sc»'i»r/o e 
del terrò piena di imprestiti r rf» 
sorprese F.nttav bi poitonn art-,. 
p'armente durostrare la .arieti r la 
nehezta dei temi della recente ciiif-
matoqrafta fonetica. Ogni fhn sarà 
brevemente presentato da cario / •«-
.'ani. Bas-Uo Franchino e dal no
stro critico Edgardo Af acori in 

Oltre ai film a soggetto a ì:-n-
oomelragrfio la rassegna tmnven
derà alcuni documentali ri- car-J. 
Xert artistico e scientifico, settore 
tn cut t cineasti sovietici sono mae-
sfif wnn crsalmente Ticnnn''\utt e 
tne-ontraitatl Si preannunciann 
particolarmente interessanti i COT-
torietrat/rn t L'>tti1tn tlerjH rm r n. 
h s. e La piftiuy di Rep'n » t infi
ne, un disegno animato « Valle-
placida >. 

/ biglietti d'ingresso al prette, di 
f 100 sono in vend'ta pr^^o la 
Sex r.vdo^ti del P r l e presso la 
sede dell'itaha-VRSS <Via Sali-
ria 44) 

1/A ftTltfO WAUTO ATTRAVERSO I, A STORIA 

Dai tempi di Bonifacio Vili 
la "patacca,, toccò sempre ai pellegrini 

Il " J o b e l , , ebraico - Medagliette dì p iombo stampate in serie - Una gentildonna affarista 

Il proMnno Anno Santo del 
1950 sarà il ventiquattresimo in 
ordine numerico e cronologico 
ricorrendo e^so, secondo la tra 
dizione eccles.astica, ogni venti-

Ihotifica^hcperlaconflucnza^0 anni d<" la modifica 
l'anno giubi

lare eoraico fti-
n i cm-

$queftaCitàtfeSacerdotii?ell<> % 
gfini;&.altri, e fpecialmerrte OI- "u

to
nt°a* 

tramontani inoccaiìonedell'immincn- qjo&eMn ebra:-
teAnnoSanto,c(rendofactle.chcvna n̂ g?ar

figcó: ri
parte demedefimi non habbia la vefte, SSSSSĴ Jf *de! 
ò abito talare r fecondo lì preferiue nel- bitt.nesen*ioné 
redittodeiri^iaentike^^ 
Sìg.CardinaIe Vicario; L'Eminenza Sua dSgVaZ»

epiCna"-
permette,non ottante il medefimo,chc ria di'nmi, de
ntali Sacerdoti li Reuerendì SignoriSa- ^«SgrS 1 -
greiìampolTanopreftarelafoprauefte, J^"0anche*ì 
che da decente per la celebratone del- <**•:« spirituali 
laSantaMeffa.manonpermettanoper SS T f£Sn" 
rò mai la fteiTacélebratione con l'abito JJS, ' , ^ea-
coirto.Inoltrecomanda l'EminenzaSua «d

 nl ;™!£S;-
che li medesimi Sig. Sagreftani il rac- ne.ia^drcoslan-
cordino dareTintiera elemosina d'vn ". Te" JflSn 
giulio a Sacerdoti, fecondo gl'ordini, r^£0%°; 
che fopra ciò fono ftati pili volte p ubli- Lorigine dei-
cati.DallaSegretariadelIEmmentifs.e Gfu

nbM0eoSoanAn: 
K euerendifs5ig.Card.Vicario,ed,ordi- rn

0
ce?t

e
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ntfmo

 f* 
nedis£minenzaIii7.Decembrei6ooi ««»"«. gopo t 

- — . _ . ^ - ^ ^ n p a g a n i del 
0 f ttf »A^«Sf*a»*Mt*£a*r«*><.«Hhla. *a> 

VN ernioso EDITTO *>•• UH «ci 
proibiva l'aao dell*«bit* carta» per la 

che 
Meam 

n 
Gentili, p r i m a 
d e 1 pontificato 
di B o n i f a c i o 
VIII, :1 quale fu 

l'Istitutore formale del primo re
golare Giubileo Universale « de'-'ia 
6er:e perpetua con la promu'ga-
z one della sua Rolla ne! 1300 

Nel pr.mo Anno Ssnto a cu. 
parteciparono Dante, Cimabue ed 
il suo allievo Giotto, u: ebbe una 
affi nenia di due milioni di pel-
legr'ni da tutto il mondo : qual:. 
come si soleva dire, -. lucrarono -
:1 g.ubileo rimanendo anch* di 
g:uni poiché i viveri di Roma 
non bastarono. Nel 1B25, l'ultimo 
CMÌ erar.o stati appena un milio
ne e merxo. 

Ma chi allora, e sempre, vera
mente « lucrò - da1-'--nmer.?o pel
legrinaggio fu la Chieda che 
rcccolce ben er.nquantanvla fk>r:-
ni dalle e.'emo«:r.e e dalie indul
gerle vendute. 

Con questa w n m a racco1:» in 
S. Pietro da industriosi ~ addetti -
alle collette, molti dei quah ap
partenenti alla nobiltà, fu acqui
stata la terra in località Cartello 
che prese poi il nome di Cantei 
Giub.Ieo. Nel 1650 la nob:!donns 
Olimpia Makialchtni. incaricata 
- onora ~ della SS. Trinità, rac
colse da sola 16-582 scudi ma si 
ignora quale sia stata la effett

iva somma versata dal!a pia da
ma... dopo una buona eresia'. 

I poveri pellegrini dono aver 
donato, oltre l'obolo personale e 
grandi scorte di cera per candele 
con ricche suppellettili d'uso ec
clesiastico, ostensori, pissidi, pa
tene, turiboli, calici e campanelli 
d'argento cesellato colmi di fio 
rini. stoffe r?rr per paramenti 
ed arredi sacri ricamati, barili 
d'oho di Trevi, olive «orrentlne 
e confetti, te ne tornavano alle 
case spremuti a dovere e conten
ti e canzonati con U simbolico 
« dono - di • patacca - legalizzata 
e consacrata d'una medagl'ettt 
commemora riva- di vo lgar i smo 
piombo. 

Esse si possono ammirare, oggi, 
conservate nel Museo numisma
tico Vaticano. Venivano pure co
ri ,ate monete d'oro, come il dtx-
ccto ài tipo veneziano, o ri; rame 
cerne il picciolo o 11 mezso crosso 
d'argento, e medaglie :nc:se che 
dovevano e»-«ere però restituite. 

Clemente X. Alt.eri, fu un p2pa 
eccezionale e munifico perchè nel 
qu ndiccìlmo Anno Santo del 1675 
regalò ai poveri pellegrini d'una 
cot.fraternita me:za doppia d'orn 
a ciascuno. 

Betedstto XIII Orsini, invece. 
ricevendo trecento chiavi cristia
ni riscattati dai m.s« or.ar: se la 
cavò con una apostolica bened.-
r-.or.e, una medaglia ed una 
statuetta - ricordino raffigurante 
r.4frrus Dei. 

In seguito vari medag'.i'tj de
stinarono molte loro inc:«!oni. non 
uffi.-Ia*'. al commerce I/interes
sante è che i c!er,cali riuscirono 
ad accaparrarti per«:no principi 
e monarchi stranieri. 

Ludovico d'Ungheria dopo e;-
ser<- umiliato ai n'.edi papali con 
.'a donazione di 4.000 scudi d'oro, 
Ferdinando di Napoli con due 
palii d'oro. Alberto d'Austria nel 
1450 con mun'fken?e e Vladislao 
di Polonia ne! 1625, ebbero in 
cambio, assieme ad un subbisso 
d'indulgenze. la benedizione dello 
stocco Cuna corta di spada) e del 
cappello. 

Dopo la proclamazione deli* 
Bolla pontificia seguivano i vari 
editti de] Cardinale Vicario con 
cui s'Impartivano le rclatiX'e di
sposizioni al popolo come, tra le 
altre, la chiusura delle botteghe 
nel giorno di Natale per l'aper
tura della Porta Santa « sotto p*-
na à nostro arbitrio . e « rerocon-
do per que*to tempo qualsivoglia 
Heenia ». 

Nel 183S te Idee liberali comir.-
"ano ad allargarsi rome una mac

chia d'olio m Italia anche se un 
v:I^ confidente venduto ai tede
schi scriveva; - / .Roman» ora so
no r<"mici del pontefice, ora ana
ci. qualora Egli ordini la d:s'ri-
buxione al popolo di pagnotta e 
soldi*. I Carbonari lo smenti
rono subito soprattutto co.i la 
sfortunata avventura di due gio-
van:s«.m: affiliati alla setta «e-

jgrtta: Ai-gelo Targhnu, flgl.o oc: 
j cuoco di Pio VII ed :1 compagno 
I Leonida Montanari, studente in 
( ch.rurg.a. Questi dovevano pu-
; n.re. con la morte, dei compagni 
irad-tori della causa comune. 
K«egu:ta 1» missione e quira; 
catturati i due g ovan: furono 
condannati a morte. <cnza appcl 
lo se prima non s: forscro con-
vect.ii. ELŝ : rifiutarono tenace
mente, presentandosi al boia fi
schiando. 1 * loro teste finoi.o 
mozzate e mostrate al popolo dal 
patibolo. Fu loro negata la se 
poìtura ecclc*.astica, proprio ne, 
l'Anno Santo, ed i loro corp 
gettati ;n una fossa r.coperta d 
calce. Il mattino dopo fu trova:» 
scr.tto sul luogo: Per due frord> 
non ri secca l'albero; il popo'.r 
voleva dire che l'albero della li
berta era ancora e sempre verdr 
nonostante la sangu.nosa duplici 
potatura. Cosi per questo e gì 
altri awc.i:menti politici il g.u-
bileo che doveva essere celebrai» 
nel 1800 lo fu solamente nel 182ó 
La storie e le vicende umane dei 
giubilei, peste, colera, inondazioni 
del Tevere, incendi di basii che, 
guerre, rivoluzioni, furono sem
pre numerose e tutte con la stes
sa morale: che 1 po\»er» ciò* do
vessero attendere la propria mor
te per godere le ricchezze de! 
cielo mentre gli altri, i ricchi ed 
I potenti, godono intanto quelle 
della terra. 

HJSTORICUfl , 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
17. GIORNO DI LOTTA; SI RAFFORZANO LE ALLEANZE 

I mezzadri toscani 
scioperano con i braccianti 

hit nuovo incontro al Ministero del Lavoro 

potrà aversi solo nella prossima settimana 

Per l'intera giornata di ieri tutti 
i braccianti della Toscana hanno 
scioperato In appoggio al fratelli cht 
dalla Valle Padana al Lazio, dalie 
Puglie alla Lucania stanno condii 
cendo da 17 giorni una lotta duris
sima. 

L'ndesione del mezzadri toscani 
allo sciopero di 24 ove ha dato un 
carattere ancora più largo e impo 
nente alla manifestazione, e ha per
messo di constatare una volta dt 
più quali vaste alleanze i braccian
ti abbiano saputo crearsi nel corso 
stesso della lotta. Si sono tenute 
in tutta la regione numerosissimi 
comizi e assemblee popolari. Lo 
sciopero ha avuto anche il caratte
re di protesta per le violenze, gli 
illegalismi e gli arbitri di cui si 
irono resi responsabili in queste set
timane gli agrari e la polizia che 
!i protegge. Anche nel Lazio 1 mez
zadri hanno deciso di iniziare sen
z'altro la lotta per le loro rivendi
cazioni, collegandola a quella dei 
braccianti. 

Da tutte le altre province setten
trionali. centrali e meridionali in 
cui è in atto l'astensione dal lavo
ro o l'avviamento sui fondi dei di
soccupati da parte della Confeder-
tcrra, le notizie confermano che la 
lotta continua a svolgersi compatta 
e vittoriosa, senza praticamente re
gistrare defezioni. 

Il compagno Bosl ha presieduto a 
Mortara un convegno delle provin
ce risicole. E* stato ribadito che le 
mondine non andranno in risala 
cenza aver prima ottenuto il con
tratto. 

lori la CGIL e 'a Confederterra 
hanno discusso le controproposte 
da presentare a Fanfanl. Si sono 
avuti incontri anche con la «LCGIL». 
11 punto di vista dei lavoratori non 
è stato comunque reso ancora noto. 
Essendo partiti per Venezia sia 
Fanfanl che La Pira. «1 prevede che 
un prossimo incontro potrà aversi 
solo lunedi o martedì. 

Quanto alla risposta della Confi
da. un'agenzia di intonazione uffi
ciosa l'ha definita ieri sera « non 
del tutto negativa ». 

II. CONGRESSO DELLA FILIA 

la rivalutazione salariale 
obiettivo degli alimentaristi 

I congressisti della FILIA hanno 
continuato ieri 1 loro lavori. 

II compagno Cavernl, segretario 
di organizzazione della FILIA ha 
fatto la sua relazione. Dopo una 
esposizione della situazione politi
co-economica creatasi in Italia, 
grafie all'alleanza del governo con 
i datori di lavoro e la Invasione del 

mercati nazionali da parte dei pro
dotti esteri, conseguente al Piano 
Marshall, l'oratore ha deplorato la 
mancanza assoluta di esportazione 
dei nostri prodotti alimentari. Pas-
bando al campo organizzativo, ha 
illustrato l'importanza dei consigli 
di geotione e delle commissioni in
terne, auspicandone l'istituzione là 
dove essi ancora mancano; quindi 
è passato ad esporre l'opera com
piuta dal Comitato Direttivo uscen
te e gli obiettivi che gli alimen
taristi si propongono di raggiunge
re fra I quali, il raddoppio degli as
segni familiari, la rivalutazione sa
lariale ecc. 

Casi di idrofobia 

BERGAMO, 3 — Numerosi casi di 
idrofobia tono segnalati nel bergama
sco. Un primo decesso si è verificato 
a Trevlgllo. dove la piccola Gian
franca Frlgoli. di anni 3. è morta al
l'ospedale 

II prandi' atleta Zutopeck giunco 
a Fraga al termine della marato
na corsa fino alla capitale ceco
slovacca per portare al Congres
so del P.C. il saluto dei comunisti 

di Kosìce 

DOPO IL RIPOSO DI IERI A BOLZANO 

Il Giro torna io pianura 
mentre Coppi attende le Alpi 

Oggi ai corre la Bolzano-Modena di 253 Km, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BOLZANO, 3 — Se Coppi non 

si fosse lasciato superare da Bar-
tali sul traguardo di Passo Ralle 
partirebbe domani per Modena con 
la maglia rosa. Difatti il ritardo 
che U « direttissimo - ha su Lev^ 
è di 28". 

Per la grande impresa nella tap
pa dei - tre muri » Coppi merite
rebbe ta (oddts/azione di vestirsi 
con la piti bella maglia del « Giro -, 
ma il - G i r o * deue ancora andare 
sulle montagne; le Alpi, l'Abetone, 
ti Bracco (piazzalo alle porte dt 
Genova, e Coppi a Genoua e di 
casa!), io credo che Fausto abbia 
una segreta ambizione: portare a 
Genova in regalo alla stia piccola 
Marma, la maglia rosa. Attenzione, 
Leoni: il Bracco per Coppi sarà una 
discesa! 

Ieri Leoni ha dato fondo a tutte 
le sue energie-, sul Pordoi uemua 
su a zig-zag. il sudore, causato dal
lo sforzo, scorreva sulle rughe che 
la fatica andava scavando nel suo 
viso; poi si è ripreso: la discesa lo 
ha lanciato e la volontà gli ha daio 

CRISI NEL COMMERCIO ESTERO DELLA GRAN BRETAGNA 

Gli americani hanno deciso 
di svalutare la sterlina inglese 

Continua la "non collaborazione,, dei ferrovieri in tutta l'Inghilterra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 3. — Il precipitoso ri

basso dei prezzi a Wall Street, che 
si è manifestato In questi ultimi 
giorni ed ha battuto qualsiasi re
cord degli ultimi anni, preoccupa se
riamente gli ambienti finanziari di 
Londra. 

La prima reazione si è avuta alla 
Borsa londinese, dove le azioni in
dustriali sono scese di parecchi 
punti raggiungendo il livello più 
basso da un anno a questa parte. I 
giornali della City si chiedono se 
questo non sia l'inizio di un feno
meno di „ slump ». ossia l'inizio di 
una crisi. Ciò the più preoccupa gli 
ambienti londinesi è la sorte della 
sterlina, che da questi ribassi viene 
minacciata direttamente. Le voci di 
una prossima svalutazione della 
sterlina corrono ormai da tempo, ed 
i giornali londinesi devono ammet
tere che su paiecchi mercati si 
aspetta la svalutazione per compra
re merci i l l e s i , o si aspetta a pa
gare quelur già comperate, atten

dendo di sistemare con moneta sva
lutata gli affari già fatti. Il « Daily 
Express» ricorda malinconicamen
te che gli aiuti Marshall avrebbero 
dovuto evitare il pericolo delle 
svalutazioni. 

Ieri ad Amsterdam vi è stata una 
corsa a cambiare la sterlina in mo
nete più sicure, cioè dollari e fran
chi svizzeri. Si era sparsa la voce 
che la sterlina sarebbe stata svalu
tata nella prossima settimana, du
rante le vacanze di Pentecoste. A 
Londra, contemporaneamente, si 
diffondevano voci sulle prossime 
dimissioni di Stafford Cripps e si 
parlava della .< necessità di riposo » 
del 'Cancelliere. Ma da varie parti 
si mettevano in relazione le voci 
delle sue dimissioni con quelle della 
svalutazione della sterlina. Come si 
ricorderà, infatti, proprio poco tem
po fa il Cancelliere ebbe a dichia
rare che piuttosto che svalutare la 
sterlina si sarebbe dimesso. Tutte 
queste notizie hanno fatto si che alla 
Borsa londinese anche i titoli di 
stato scendessero precipitosamente. 

CONTRO LA POLITICA ECONOMICA D. C. 

Le Borse chiuse per protesta 
a Roma a Milano e a Torino 
Manovre di industriali e manifestazioni di una profonda crisi - L'Italia 
porta la bandiera della disoccupazione - Hoffman al soccorso di Pelia 

Le Borse di Torino, Milano • Ro
ma ieri sono rimaste "chiuse per lo 
sciopero degli agenti di cambio. La 
Borsa di Roma ha «scioperato» per 
solidarietà con le due del nord do
ve l'agitazione e nata in seguito al 
discorso al Senato del Ministro Va-
noni. 

La « riforma tributaria » annun
ciata dal Ministro, con criteri che 
aggraverebbero il taglieggiamento 
dei redditi dei piccoli e medi ri
sparmiatori ha infatti provocato 
uno* stato di viva agitazione che ha 
dato luogo a movimentati incidenti 
nelle borse di Milano e di Torino. 
Nella protesta si è inserito da par
te di determinati gruppi l'attacco 
contro la nominatività dei titoli 
— confermata da Vanoni —, ma 
questa manovra non può evidente
mente togliere valore alla denuncia 
che i piccoli risparmiatori hanno 
inteso e intendono fare della po
litica fiscale democristiana e delle 
gravissime sperequazioni cui que
sta dà luogo. 

L'inchiesta tu ogni cittadino cosi 
come e stata concepita da Vanoni 
per scoprire da quali redditi ognu
no tragga i mezzi di sussistenza si 
r.solverebbe infatti in nuovi aggra-
\ ; di imposte addosso a chi gode 
d: redditi fìs&i e comunque non oc 
Mutabili — sui quali infierisce da 
«ceenni la finanza fascista e para
fascista — mentre lascerebbe anco
ra una volta assolutamente tran 
ornili i grandi gruppi privati tas-
?<»*.; in base a bilancio non sogget
to ad accertamento induttivo e fa 
\ oriti nella evasione delle imposte 
da una serie di esenzioni o g:à m 
rito o promesse da Vanoni nel suo 
d scorso. 

La pro'.er.a dei piccoli e medi ri
sparmiatori si pone perciò come un 
nuovo elemento d'accusa ai tanti 
che sono emersi negli interventi d 
cr.tica alta- politica economica del 
Governo fatti in tutti i settori nel 
corso de] dibattito al Senato. 

Una nuova conferma della giu
stezza delle accuse a tale politica. 
è venuta ieri da Ginevra. L'Ufficio 
internazionale del lavoro ha pub
blicato una serie di cifre sulla di
soccupazione in Europa, le quail — 
sebbene tratte dalle addomestica-
Lssime statistiche di Fanfanl — di
mostrano che l'Italia è il paese in 
cui la disoccupazione è più forte: 
un milione e 836 mila. 

D'altra parte, nel porre sotto ac
cusa la politica del Governo De Gè-
speri, gli oratori del Senato si sono 
anche efficacemente serviti di cri
tiche venute da fonte non sospetta, 
il «Country SUtdy.», sull'Italia di 
HciTman, amministratore del Pia
no Marshall, fl quale rimproverava 

al Governo De Gasperi soprattutto 
la mancanza di un programma di 
investimenti a largo respiro per di
minuire la disoccupazione e au
mentare il risparmio. 

Il fatto però che soprattutto l'Op
posizione abbia utilizzato queste 
critiche net suoi attacchi contro la 
politica economica del Governo, ha 
messo in allarme gli ambienti del-
l'ECA in Italia e l'Ambasciata ame
ricana, la quale si è affrettata a 
chiedere a Washington una «ritrat
tazione». E* quel che ha tentato di 
fare il signor Hoffman con un te
legramma inviato a Zellerbach. In 
esso l'amministratore del piano 
Marshall inizia con una serie di lo
di a vuoto, elogiando il Governo 
italiano per «l'avvio al pareggio»; 
ma a un certo punto dà all'Italia 
una serie di * consigli » in cui sono 
racchiuse — quantunque in forma 
meno appariscente — le critiche 
apparse sul « Country Studr. ». 
«L'Italia — dice infatti il tele
gramma — è in grado di iniziare e 
vigorosamente portare a buon fine 
un programma di investimenti ne
cessario e appropriato ». « Il proble
ma più importante della pol.tica 
economica italiana nel prossimo 
ann0 f.nanziario è quclo à'i aumen
tare il risparmio e assicurare un 
livello totale di investimenti tale 
da garantire un rapido aumento 
della produzione industriale e del
l'attività edi'izia». 

AL PROCESSO DEI « 12 » 

Arbitraria condanna 
di John Gates 

NEW YORK, 3. — John Gates. 
redattore capo del Daily Worker 
che figura tra gli undici dirigenti 
comunisti americani processati sot
to la falsa accusa - d i avere com
plottato contro il governo per. ro
vesciarlo». è stato condannato oggi 
dal giudice del Tribunale Federale 
Harold Medina, a trenta giorni di 
reclusione per essersi rifiutato di 
rispondere ad una serie di doman 

e promuovere un rovesciamento 
con la forza del governo e non 
di aver complottato per rovesciar
lo ». Con questa assurda distinzione 
il governo americano tenta di por
re fuorilegge il Partito comunista 
americano. La difesa ha smasche
rato il carattere arbitrario dell'at
to di accusa leggendone i brani ad 
uno ad uno e chiedendo all'impu
tato John Gates, primo testimone 
della difesa, dove egli si trovasse 
al momento in cui questa presunta 
congiura si stava ordendo. La 
«congiura» consisteva nella rico
stituzione del Partito comunista e 
nei diversi atti che l'hanno ac
compagnato dal I. aprile al 26 giu
gno 1946. Ad ogni atto al quale 
accennava l'accusa, la difesa ha 
domandato a Gates di precisare 
dove egli si trovava a quell'epoca 
ed invariabilmente egli ha risposto 
di essersi trovato con le forze ame
ricane in Germania dove combat
teva per difendere ti governo ame
ricano contro i tentativi di sopraf
fazione dell'asse. 

Negli ambienti ufficiali, però, an
cora si negano tali possibilità o tali 
notizie. Ma in America si parla e si 
agisce differentemente: il Ministro 
del Commercio Wilson diceva ai Co
muni che sta esaminando le noti
zie provenienti dagli Stati Uniti se
condo le quali gli importatori ame
ricani hanno cessato gli acquisti in 
Inghilterra in attesa della svaluta
zione. L'Ufficio americano di stati
stica annuncia intanto che una sva
lutazione nei cambi ufficiali della 
sterlina è già in atto. .-Molte con
trattazioni sono già fatte sul mer
cato americano ad un cambio che 
riduce il valore della sterlina del 
10 %. La Gran Bretagna non si op
pone a questi procedimenti ». 

Continua intanto la forte agitazio
ne dei ferrovieri nei grandi depo
siti ferroviari di Londra, Manche
ster e Bristol. I lavoratori effettuano 
la « non collaborazione -: si atten* 
gono strettamente all'orario, senza 
fare straordinari e senza partecipa
re a nessun lavoro che non sia spe
cificatamente prescritto dal contrat
to d'impiego. 

La Direzione delle Ferrovie ha 
formulato stasera alcune proposte 
che contemplano aumenti salariali 
in misura molto inferiore a quella 
richiesta. 

L'aumento del salario richiesto 
nella misura di dieci scellini setti
manali riguarda circa mezzo milio
ne di ferrovieri. 

CARLO DE CUG1S 

Riun ione a Par ig i 
del Consiglio dell'OECE 

PARIGI, i. — I ministri che fsnno 
parte del gruppo consultivo de'.I'Oece 
si sono riuniti nel pomeriggio di 
oggi aUa presenza dell'ambasciatore 
dc'.l'E.RJ». Avere» Harriman. Nessun 
comunicato è stato diramato al ter
mine della seduta. Ma si ritiene di 
sapere che è stata oresa in esame la 
situazione nel campo della stabiliz
zazione finanziarla e valutarla. 

Cinque bimbi 
dilaniati da un ordigno 

BARI. 3 — Cinque bambini sono 
rimasti oggi gravemente feriti a Ter-
lizzl per lo scoppio di un ordigno 
da loro rinvenuto In una stalla di 
proprietà di certo Rutlgliano 

I ragazzi, rinvenuto l'ordigno, ave
vano cominciato a picchiarvi con un 
sasso per aprirlo ed estrarre l'esplo
sivo. Ma II loro tentativo aveva con
seguente disastrose. Michele de Ruvo, 
Antonio Summa, Paolo Rutlgliano. fi
glio. questi, del proprietario della 
pialla, Giuseppe RutieUano e Michele 
Malerba, tutti da?U otto agli undici 
anni, sono stati trasportati all'Ospe
dale di Bari in condizioni pietose. 

La polizia, in conseguenza delle In
dagine svolte, ha denunciato l'agricol
tore Rutlgliano 

nuova forza. E" riuscito a raggiun
gere Bartali, che nella discesa è un 
uomo cui dijf/icilmente si riesce a 
stare mille ruote. 

Leoni ha avuto così un gran pre
gio e un merito, anche se Coppi di
ce — e giustamente — che lui è uno 
dei pochi corridori che devono sca
lare le montagne con mezzi propri, 
senza cioè le spinte (sollecitate o no) 
e gli - appoggi », di cui parla il 
comunicato che la Giuria ha dira
mato ieri sera a Bolzano. Coppi, e 
in misura ridotta Leoni, sono in
somma stati i due grandi protago
nisti della Bassano-Balzano: Fausto 
all'attacco e Adolfo in difesa. 

La « fortuna » di Coppi 
Bartalf, invece, non ha reagito 

come è sua abitudine. Stanco e an
cora tu fase dt rodaggio? Lo sa
premo sulle Alpi. Su quelle mon
tagne » l'uomo giallo - ha sempre 
avulo fortuna. 

Ieri sera Boriali era a cena al 
Gambrinus e diceva: -> Bisogna ri
conoscere che Coppi è un grande 
campione, ma bisogna anche dire 
che la fortuna lo aiuta ». Fortuna 
di Coppi? lo direi invece intelli
genza di Coppi! Forse Burlali non 
valuta come dovrebbe la condotta 
di corsa che fa di Coppi un corri
dore attento e giudizioso; attento, 
quando approfitta degli incidenti 
dell'avversario; Giudizioso quando 
evita di buttarsi a corpo perduto 
nella ghiaia e « cerca * (a strada. 
buona. E poi le vittorie di Coppi 
sono così nette e decise che non si 
possono discutere. Quando il - di
rettissimo » parte si è sicuri che 
arriva a destinazione. E anche Cop
pi teri ha bucato una gomma. Per 
cambiarla ha perduto solo 12", ma 
comunque ha dovuto interrompere 
l'azione e Bartali sa che co*a vuol 
dire fermare la corsa quando si 
cammina a 60 all'ora.' 

Dopo la battaglia dei - tre mu
ri .» gli uomini delle corse a tappe 
sono venuti a galla di prepotenza. 
il più in vista è Coppi, e poi a 
distanza Leoni e Bartali; la clas
sifica che il ~ Giro » ci dà a Bolza
no si è scrollata di dosso le mezze 
figure che approfittando del dormi
veglia di Coppi e Bartali erano riu-
jctie a mettersi in vista. 

Coppi è il grande favorito. Si 
nora egli ha guadagnato 4'45" d'ab
buono contro 6' di Leoni; se il re
golamento del -• Giro » non conce
desse abbuoni, la maglia rosa sa 
rebbe già sulle spalle del .. diret
tissimo M, con 47" di vancaggio su 
Leoni. 

Un'occhiata agli altri 
Un'occhiata agli altri: Cottur ha 

tenuto bene, e si piazza al quarto 
posto. Astrua, nuova » maglia bian
ca , è stato la rivelazione della tap
pa dei « tre muri »: ieri si è bat
tuto come un leone. Vuol dire che 
ci sa fare, che il suo nome è da 
sottolineare in TOSSO, per conside
rarlo bene alla vigila delle corse 
dure. 

Pù giù c'è Fazio, stordito per la 
grande fatica, con un secondo di 
vantaggio su Ronconi; poi Biagiont 
deciso e pieno di volontà, Schacr 
buon combattente, Jomaxuc fedele 
gregario di Bartali, Logli duro a 
morire anche in montagna, Martini 
robusio ma sempre con la sella ad
dosso fieri è caduto), Sìmomni, 
Bresci, Pedroni, Volpi, Maggini, 
Pasotti e Pezzi. Più sotto ancora 
c'è da dire una parola di lode per 
due gregari di Coppi: Milano e 
Correa. 

Oggi riposo, il terzo della serie. 
Bolzano, dopo la grande pioggia e 
'a grandine delle Dolomiti, ha sve
gliato il ~ Giro » con il sole. Sem
bra di vivere in un altro mondo, 
lie«--hé lassù sui monti pallidi ieri 
era l'inferno/ 

Domani U - Giro - ritorna a cam
minare sul piano. Dopo i - tre mu
ri . e devo il riposo è bene ridare 
o'ia gambe dei corridori l'abitudi
ne *• i l passo ». La Bolzano-Mode
na è lunga 253 chilometri. Prende
rà il via alle 9,45 e troverà — a 150 
chilometri da Bolzano — la tappa a 
volo di Verona. 

ATTILIO CAMORIANO 

Un disegno di legge 

su l l ' e same di Sfato 

Con un disegno di legge presentato 
alla Camera da] Ministro della Pub
blica Istruzione — che ne chiede la 
5o!!ecfta discussione da parte del Par 
latrento — è stabilito un esame di 
Stato, di maturità e di abilitazione 
alla conclusione degli studi delle scuo
le secondarle superiori. 

Il congresso d.c. e l'anticomunismo 

to contro tale arbitraria decisione, 
il giudice Medina ha con rabbia 
annunciato che due di essi Henry 
Winston e Gus Hall saranno trat
tenuti in carcere per tutta la du
rata del processo. 

Oggi il Pubbb>o Ministero * sta
to costretto ad ammettere che U 
governo americano non può accu
sare i comunisti di aver congiu
rato per rovesciare 11 governo con 
la forza e la violenza. L'accusa. 
egli ha detto, è quella di « aver 
fatto una congiura per insegnare 

(Conttnvazioae dalla l.a patina) 
non è stato intentato dal fascismo 
— come ci ha detto con Indignazio
ne un dirigente d.c. — bensì sta al
la base della « dottrina sociale » cat
tolica fin dalla fine del secolo scorso. 

Per quelli che non sapessero che 
cos'è il corporativismo d.c. riferiamo 
questo episodio della vita sociale del 
suo maggiore teorico. 

Si racconta che un giorno i con
tadini dei conti Rumor, non tappar. 
tando oltre di virare in miseria, si 
presentarono alla villa padronale per 
chiedere un aumento dt salario. • Sie
te pazzi? » — rispose foro con indi
gnazione d conte Rumor; — e Voi 
non sapete quale maledizione sia U 
danaro. Pregate piuttosto per la ri 

de che gli erano state rivolte. . ., . _ _^ „ 
Avendo gli altri imputati p r o t e s t a - I P ? ^ 0 " * ^ " spaventosi peccati che i ricchi commettono ogni giorno 

e specie durante le feste di carne
vale*. 

sei pomeriggio Si i iniziata la di
scussione sulle relazioni ed è stato 
affrontato il problema delle modifi
che allo statuto del partito. 

Verso la fine della seduta si è ve
rificato un piccolo, colpo di scena. 
Si tratta appunto di modificare lo 
statuto in relazione alla composizio
ne del Consiglio nazionale del parti
to. La Direzione proponeva che a 
far parte del Consiglio fossero chia

mati Zi rappresentanti delle regio. 
ni eletti dalle assemblee regionali: 
21 parlamentari eletti dal Congresso: 
21 non parlamentari eletti dal Con
gresso. 10 parlamentari eletti dai 
gruppi parlamentari, cioè designati 
praticamente dalla Direzione. Que
sta proposta significava uno sruota-
mento di poteri del Congresso, in 
quanto modificata l'attuale equili
brio di forze nel Contiguo nazionale 
a farr.re della Direzione contro II 
Congresso. 

A questo punto ta « sinistra », per 
bocca deH'on. Dosscttx ha ingaggiato 
battaglia; in una atmosfera estrema
mente eccitata, si è combattuta que
sta scaramuccia che ha portato ad 
una vittoria della sinistra, nel senso 
che l parlamentari eletti direttamen. 
te dai gruppi parlamentari sono sta
ti ridotti da 10 a e. 

Son si tratta di uno spostamento 
di forze sostanziale nell'equilibrio 
del partito, ma più che altro di una 
battaglia di prestigio che la « sini
stra » ha voluto ingaggiare atendo 
capito che l'atmosfera del Congres
so le era favorevole. La Direzione. 
dal canto suo. si è impegnata a fon
do per cui il roto ha un significato 
politico che va al di là della sita 
stretta portata reale. Si vedrà doma
ni. quando paneranno i m grotti ca

libri » delle tane correnti, se latteg
giamento assunto oggi dalla magg'o-
ranza dei congressisti verso la Di
rezione si concreterà in qualche 
modo. 

Questa frutta si vede, 
intera o dimezzata, nel 
suo naturale e traspa
rente succo gelatinoso. 

La Società Cirio non adopera 
frutta °casca„ o setacciata, non 
adopera polpa di frutta solforata. 

M a m m e ' prima di dare al vostri bambthl marmellate 
B confetture preparata con frulla solforata, sentila i| parerti 
del vostro medico. 

DOMANDATE SUBITO IA CIRCOLARE fUU5TRATA I 
DEI NUOVI BELLISSIMI REGALI C I R I O , f 

| au« Soctelè Coattive Cirio . repello regoli 
San Giovanni a Teduccio (Napoli) 

1 6 0 

PICCOLA PUBBL IC ITÀ 
A U T O . CICLI. S P O R T 12 

1 TDTT1 BICICLETTE ;motit«. LUNGHE R* 
rElZZ\ZI0M VlsiUtecillI TU Sicilia £03 
(11029). 

O C C A S I O N I \l 
1.1.1. COMPLETISSIMI trrohxesu dell* C*.» 
tnrttela Calimi toam. Bahwn laJe 0vr»o 
n-nhtrU) t t . Lcffsqrw^sme. Cuamercitli. Mpost 
Mostra (Umana tlraai «^topiari Cuitatecllll 
1TTENZ10SE1I1 U piò jraod» » udita iti fiorai 
di ptllicterialll Volpi i m r r e ed argntatt 
L. 6.9OO0III II pifc tatto majiifito a»«i>rtlaifit'> 
di pellicceria presto uri ««ielli 1919 Paja 
•tati 12 mesi « m i anticipo • LAMlR ». fia 
S. CatrriM de Sita* 46 (plitxa M:aerra) priaK> 
piane tei 6? 806. 
PELLICCE PELLICCE alla Qasa t»\l \itrakas Per
i-ano e Basso atlretUtCTi ad aeuotstare «olp: 
'Itti* e cappe te; modelli 1919 Ricordar* ci» 
le pellicce pio belle per t lsmno §i acqnlstaiir 
ora pegtaenll 12 Deal eezta anticipo — • HA 
PIL • Via Campo Varilo 69 prime piane 

M O B I L I 1* » 
A. IfPHOFITTATEl Stradila» eaaeralttto 
sraato Cantò granlo'ie, ecososutte. Arreda 
leali faciali llherjii Facilitatila! SAMl 
Hiiaii S35 NAPOLI 
AN-S0XCUMOH! FOBZATA DEMOLIZIONE. LOCALI 
GALLERIA MOBILI - BABOSCJ -. LA PIÙ' GRAX 
DE LIQDIDAZI0SE DELL'AIDO PREZZI SOTTO 
COSTO: CAMEaELETTO. SALETHASZ0. SALOTTI. 
SOGGIORNI, ABJUDIG17ABOAR0BA. POLTBOKE 
LETTO AFFRETTATETI'" PUZZA C0LABIESZC 
(CISEMA EDE3). 

A R T I G I A N A T O U » 
GOABDABOBA tatti tip* e r c o l i : eeorrrrou «Jtai 
*ui l«r» PAOLITIZIAM Vauareae 1. 
OTTOCENTO gieraelier* I e m a l e proprie 4» 
a t i,« S*nw» Celli Redi 23 Piri te . 

Oggi sciopero di protesta 
delle maestranze fiorentine 

Le autorità hanno posto Itmi-
Uzìont alla manifestazione 

partigiana di domenica 

FIRENZE, 3. — A feeuito delle 
gravi limitazioni poste dalle auto* 
rità alla manifestazione partigiana 
che avrà luogo domenica a Firen
ze. le segreterie dei Sindacati fio
rentini hanno alla unanimità deli
berato di indire per oggi sabato 
uno sciopero generale di protesta. 

La segreteria della C-d.T. ha de
liberato che lo sciopero venga at
tuato dalle maestrame Industriali 
dalle ore l i alle ore 11,15. 

PIETRO INGRAO 
Direttore resoonsablle 

Stabilimento Tipografico O C S I 8 A 
Roma - Via TV Novembre M» - Soma 

Il P r e t o r e di T e r n i 
ha pronunciato decreto pena

le contro LI GOBBI VITTO
RIA fu Enrico e di Bonanni 
Ubalda nato a Terni il 27 set
tembre 1902, residente a Maratta 
Alta, imputato: a) del delitto p. e 
p. dagli art- 516-518 C P. 21 ottobre 
1947 n. 1250 per aver posto in ven
dita dei latte risultalo annacquato 
nella misura del 13-lóVe; b) della 
contravvenzione p. e p. dagli arti
coli 16-23 D. 9 maggio 1929 n. 994 
e 7 D. 21 ottobre 1947 n. 1250 per 
avere posto in vendita del latte 
con grasso inferiore ai minimo 
consentito, in Terni il t5 giugno 
1948; condannandolo a L. 10000 di 
multa e 5000 d, ammenda ed alla 
pubblicazione del decreto per 
estratto sul giornale l'Unità. 

Terni. 11 ottobre 1948. 
Il Pretore: f.to Centore 

I! Canee! :ere: f to Leone Hi 
p. e. e-

Il Cancelliere- Leonellt 

Prima pubblicazione 
E* stata chiesta al Tribunale d 

Roma dichiarazione di morte pre
sunta dt SOLAL OLGA in LUZ-
ZATTI fu Enrico e Coen-Solai 
Sona, nata a Livorno il 16 settem
bre 1889. scomparsa da Firenze il 
22 dicembre 1943 e deportata oltre 
frontiera. S; invila chiunque abbia 
notizie di farle pervenire al Tribu
nale di Roma entro <ei mesi dal
l'ultima pubb icazione. 

Avv. N. Leonettì 
con studio la via Sardegna 14 

A N N U N C I S A W P 'I A R I 

Dottor 

ALFREDO STROM 
VENEREE - PELLE • IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Piaghe - ldroc*l« • Ernie 
Cura indolore) • •ansa operailon» 

CORSO UMBERTO, 504 
(Plaxze dal Popolo) * Taiaf. 61-828 

Ore B-30 - Pestivi 8-13 • 

A NAPOLI 
Via Duomo 242 (ine. 8. Biagio Librai) 

Dott. M. TROIANIELLO 
della Cllnica Oerniminiopatira 

SPECIALISTA 
VENEREE . PEIJ.E . ANALISI 

D
P
r M O N A C O p. 

Ragadi . 
Malattie 

Cura Indoolre senza operazione 

EMORROIDI - VARICI . 
Piagne - Idrocele - Ernie 

VENEREE e della PELLE 
IMPOTENZA 

Disturbi e acr- lic sessuali 
VIA SALARIA 72 

Tel 862-960 ( » . r lUMfcl separate 

8 
Gab DeroioV.ninpatlcf. 
VENEREE . PELLE 

Vicolo Savelu 30 «Cor
eo Vittorio - dJ front* 

One Annetti») 

Prof. DE BERNA3DIS 
SperialisU VENEREE - PELLE 

IMPOTFNZA 
DISTURBI E ANOMELIK SESSUALI 
9-13 1*-1» fest ie-17 e oer aopuntam 

Via Principe Amedeo J 
(ang via Viminale or*«so Stazione-

GABINETTO DERMOSIFIIOPATICO 

CURE SPECIALISTICHE 
arrEZjcm - V E N C R I C -URINARIE 
PROSTATA -DSBOLkliA Vmn.F-**ELlM 

I M P O T E N Z A BS OR/f/f 

ESOU8LINO 
VARKI IDROCELE-RAGADI EMORROIDI 

ES S A N G U E -rncrio&copicj 
m» CAI arino.-* fsTArown M U m«au»r» 

DAVID S T R O 
SPECIALISTA nERMATO!>000 
Cura indolore seni* operatone 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - tdrocee 
VEN^KFE - PELI.F . IMPOTENZA 

Via Co la di Rienzo . H 2 
T e l 34-SC1 - Ore «-13 e 1S-M Test «MS 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
sola rara del'.e disfunzioni se«soalt 
impo'ema fobie debolezze ses«ui»!* 
vecchiaia oreroce deflcenre srova-
n:ii cure pre - post matrimoniai: 
Or Uff CARLETTI r>ott CarV» • 
Piarla EsquUlno 12 . ore »-l2 l«-l* 

Festivi- » - l z - Sa!e separale 
Non si curano veneree p*-"e. eoe 

P*r Infcrmaconi scriver* 

Or* 1M0 
TeM '4V£>s,s:*OattKSITA 

FECÌATO «m MSIHlit 
D I A B E T E V E a e r k a l l i r< 

la n e rr'rone» 

Don. imo mm 
Specu.tsta LRTmnsi6...t>..Uco 

M A L A T T I E \ F . . M B K E e PELLE 
Via Paiesrro 38 o p tnt 3 ore S-11.14-lt 

E' uscito il n. za di 

ée VIF NUOVE* 
eoo uno scritto di 

PALMIRO TOGLIATTI 
e articoli di DI Vittorio, Colombi, 
Guttuso, Repaci, Jov.ne, Fratel
li. Bigiarettl, Gennanelto. Degli 
Esp'nova. Lombardo Radtre, Liz
zani. S Deneìll. Cavai ere, Geor
ge Lukacs R. Zambrovski, Av
vocatela AZgardl. Tutino, Schet
tini. Rem Picei, Mieli, L. Longo 
Jr., Romagnoli, L. Gullo, Plntor. 
Trevi, Anurante. ecc 

Intervista col noto sci more 
americano ERSK1NE CALDWELL. 

Hanno cr»!.abora to t d'segnato-
ri \erdinl. Molinai!. Majorana, 
Scarpelli GuCrii e Brlzzi. 

IN TUTTE LE EDICOLE A U 30 

UNA NOVITÀ- SENSAZIONALE! 

POTO-FILITI 
Unica riviste che vi dà le 
possibilità di vedere un film 
completo a casa con tutto 
il dialogo Dal 31 maggio 
in tutte le edicole e 35 
lire. La visione di un film 

dure due ore 

Rìch.edete i! primo FOTOFIUW: 
« I O TI A S P E T T E R Ò ' » 
con ETTO! FHnn e Bette Davis 

RUOSISODA 
ÙELfZtO&O RABARBARO 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 20,30 Riunio

ne Corse di Levrieri a parziale 
benefìcio C R . I . 

jiriiiitniiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiitiHiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiimiii: 
1 Per le vostre calzature I 
| attiratevi a Bonatoni | 
TÌiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiuiiiiiiimiir 
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